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i liONDRA. 21. — II. Consiglio dei 
ittiinist'rì di lunedi proporrà pnoba 
•ÌSilroente di prorogare il parlamento 
^finO* febbraio.- ' ; ^ V 
' il'Móhiiiig Posi annunzia chela; 

Jréeatai^/iaftrìccvetttìbrdine dì recarsi 
immediatamente a Beaika. Lo stesso, 
giornale annunzia che. il governoj 
russo ordinò la mobilitazione di un 
corpo d' saercito, il cui quartiere 

^generalo' aarob^'a^à Varaavia. ! 
. Il Ttmeè'Hii da Berlino, che i gè-' 
nerali ToUeben, Obanscheff, e Ne-
pokoìtschitgi furopo chiamati a Li--
•vadia. L* esercito del Turkestan fu 
aumentato consiclerovolraente; si fan-, 
no gr-andìipreparattvi in tutto l'im-; 
'pero; tuttavìa le trattative 900^)". 
nuanOj e non devesi temere una col­
lisione imrnediata. L'intenzione deìlo^ 
Cizareviò di visitare Vienna, Farigì 
e Londra è considerata y '̂pni un 
sintomo che la Russia è dispo^sta a 
seguire una polìtica di pace, v ' 

,.j. RÀdUSA, Sl.;:r^; hh fortezzu^d^ 
Medun ha capitolato, 400 uòmini 
della- guarnigione, cai^noni e ; moni | 
iìoni caddero ih mano dei Montene-i 

i g r i n i , . \^^ .v- ,̂; •,. . ,\ ^ 

3ERLIN0, 2L ~ La ' Nationàt 
,Zeitung dice che la Germania non' 
precisò il suo punto di vista nella 

Vfluèstìoné dell'armistizio, e non';si; 
oppose né all'armisti/io di sei niesî i 
né a quello,,'di sei settiimiii^, ma 
tende sempî o allo scopo di stabilire 
un'^acéordo fra le potenze e a man-
^ienere la. pace. | 
^^^.Pv^^ipi, 2L — Si'agyicura,;Che 
J'Ing^iitej^Va, dichiarò , che avendo 

accettato r armistìzio semestrale ^qn 
può ora raccomandare quello di sei 
settimane, ma non si oppone alle 
sci settimane. La questione rimane 
ora fra la Russia e la Tuvchiff̂  0 
sì risolverà a Costantinopoli fra il: 
Sultapoed Ignatieff. . r̂  ,? ; 

VIENNA,: 21. _ Fu presentata 
alla Camera l'interpellanza annun-
oiàta circa la politica Orientale. \ 

COSTAJ^TINOPOLI, 20- — Gli! 
Ambasciatori sì riunirono in casa, 
d^K^iEitieir. Si credo ad un accordo' 
per un azione comune diplomatica 
per perjauadere la Porta riguardo 
air ariniatizto e alle condizioni di 

, > •-

pace. 
; Ignatien presenterà le sue ere-, 
deliziali martedì. ^ 

PEST, Zìy^ilMLlùyd dice ohe 
là pace è atiòora possìbile, tóa che 
la gtórra è probabile ; la guerra; 
fra la Russia è la Turchia noWpuò 
restare localizzata : gli studenti un^ 
gheresi vogliono farla uria idìmostra-
zion-e di simpatie alla Turchia con 
una passeggiata con fiaccole dinanzi 
al^jonpolato ottomano, e con una 
questua a profitto dei feriti turchi; 
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La corrente pacifica nelle ultimo 
vontiquattf' oro ha màhtdniito il sud. 
sopravvento, e le Borse si sono mor 
strate alquanto p |^ tranqmlle^,l!fIòlto 
speranze si fondano sul viaggio del 
Granduca Ereditario a Londra, a 
Vienna e a Parigi, e in ogni caso 
si spera che se la guerra fosse ine­
vitabile, sarà localizzata fra la Rùs­
sia e là Turchia. '̂  ' ! 

I ^ E 

'Noi, che 'sopratutto teniamo ad 
' • . - • * s • • : . • •" • 1 ' j . . 1 . 

èifierSsi^cSi^irnói còtìfefesìatììo di non 
condividere questa speranza:'siamo 
piuttosto inclinati alla lusinga che 
non ci sia guerra del tutto. Anche 
questa Insìiiga è iperò; attaccata adi 
un filo, e tal filo consiste nel ̂ $1105 
ego che la Germania conscia della 
grande retìponsabilìtà che sì è assunta 
nel mond<j, fosse per pronunziare nel 
womento decisivp. 

Lo pronunzierà? Qui ^ sta ihnodo 
della grande questione. -•-

In quanto alla,localizzazione della^ 
guerra fra Russia e Turchia, noi non 
la crediamo aspolufaménte possibile:' 
lo potrà essere dapprincipio^ potrà 
forse abbraeciàVè una'prima campa-; 
gna, ma quando la Russia fosse per 
divenire padrona delle Bocche del̂  
Danuhìo, e Iti strada che conduce 

I _ r 

direttamente a Costantinopoli le fosse' 
'aperta ed incontrastata, ci sembra; 
in|pos|ibile che qualche altra potenza 
rimanendo, in«ite voglia sottoscri­
vere, la sua propria rovina. In ciò 
fliamo d'accordo col Lloìjd di Pest,, 
dove ai, presientono' tutte le coiise-
guenze di una. sicura vittoria delJa 
Russia, e dove pare che la politica 
di astensione vada perdendo terreno.! 
L'avanijàrsii della'tla^aia nelle iiro-j 
vincìe turche Hbtì'può.a mcno'di farj 
sentire il suo contraccolpo• in tu i to! 
'i equuibno europeo, già tanto scosso 
dalla guerra del 1870,' e ormai si' 
parla che 1 Inghilterra si assicurerà^ 
dei compensi coirocoupazione f̂ îrE-̂  
gitto e^di-Candia. .,,,. •..,,,, , . ..,,/t ̂  

Ognuno che ricordi anche d̂ b̂ol-
mente le pagine della storia può 
comprendere qual germe di future^ 
conflagrazioni nel mondo sarebbe que-j 
sto predominio dell'InghilterTa nel 
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Meditérfanè'ò, è'quàlì spaventoso lotte 
si preparerebbero nelle sue, acque^ 
allorché un' altra potenza, rimargi­
nate le sue piaghe, si presentasse 
sulla scena per "rivedere i conti fatti 
senza il auo conporso. 

Ciononostante le speranza di,pace 
non sono ancora del tutto svanite.: 
ne sarebbe anzi un indizio signifi­
cantissimo la notizia, se si" verifica/ 
che il .Parlaménto inglese non debba 
essere convocato prima di febbraio, 
E allóra,' perchè '^anti preparativi 
di guerra, e il corpo d'armata russo^ 
cui accenna U Morning. Posti e che; 
avrebbe il a.uo quartiere a Varsavia, 
con quale scopo è,i;ne8Sp sul, piede^ 
dì guerra? È diffidenza deirAustria, 
0 è iht'^hzione dì assalirlfei ?'B iì con­
végno di generalati iiW^^dik;̂ ^ il mo^ 
vimento militare iii^tuUol^rrii^^^^ 

Jeri noi dicevamo di attendere un^ 
po'di;.luce dal,ricevimento d-Igna-: 
tieff presso ìl'SuItano: un dispaccio 
della notte'scorsa combina nella no­
stra idea, e'il Hcfevimento aVM luògo 
martedì 24 V aggiungiamo che ff3.̂ se 
trapelerà :qualche,;^i^gggio di quella; 
luce anche dall' interpellanza che già 
fu deposta tiV Reichsrkth di'Vientìa" 
sulla politica orientale. 
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•"'•U' to' BteSàbV'g'ghép p,àwÌB; e ben do, 
"'ìefalè, di a^er ignorato che to3\a a Freo-

niantie, perchè sarei ritói'nalo più pre: 
::^^..tóii"perchè non pas'àalfe' la'ìioil^ 
-iìui?.„ Credo clitì Marbit'y sia a|j.ba l̂poz;ì 
loniano e per noi sarebbe,una fesia'dj 

..̂ liOteiiyfejoffrire i^ospitaìiià..,. *[ -.•fj | 
— Siete 9(m(jre un oqgelol -r-diss^ 

il signor Oflwh'eoi pù gènlilo sorrìsi? 
'fcM'gH'verinb fatto trOVsrbi-;^ noi;» DOO 

posso, acficture la vpatrii ciTerta. Affiri 
impoTtanll mi mViiongnno di nlorniìre 
a Marnley queela sera m^aesmia. DJ 

; ye^^, ipv̂ S'lJP. diilenWcfeirostiaqz^onH é 
,.vostro. padre|cij,e:;sì è fitto in, capo di 
accompagnarmi buon iralto e che Jo 

:;'Vrà; ritornare : solo, a meno età; nop 
• voglia onoralo delia aua presenta i» 

mia povera elisa''prosaguèìido fino'6 
Slarbiey. •;'' '•'' '"• /• ; •'" , ,, 

' •" /—So li s'^iicr IWiifWn'volés^o per 
' :,meilermV di; •essdr'̂ ii :̂ pmiî à'gf!o;,'"rffa-

remoj.';jpa'eme , la' / '̂ trajCia, ' -r ^iseryà 
Giorgio Lervirjni;; jlgjjale Iflo.a/'̂ IUQÌ 
momento npn av^va aperto bocca. 

;i .-rr Sì,/6Ì» padr? i^jo,,-r soggiunse 
VanìF.ka, —ii signor Giorgio .vi accoui 
pognerà: a due la strada riesce meno 
nvoucloDB, è poi m^^K^ tiampo dì spì^-

'^rgli lutti i vo^^ld:pri)get[i di'miglio-
ramenli nellfì piantógioni. 

E co ì dicertdo viininka rìdeva. 
Non hai torto — fece- Tbòmaa 

e poiché Giorgio lo vuole, sia pyroj 
., Quindi rivólgeiidoiii al signor Dawis 
cha slava esaminando.qoti'molta alien; 
ziooe ilgiovape del qualo Thomas &<y, 

^celiava la compign'a;; ; , ; i 
. >—• Lasciate che vi presenti il signor 
Giorgio tervinnj. .-?• d!S3H; — È-m 

•amino(...••••.;• •• "* _ • ;•"'• l 
Giorgio stesa la mano al négriéro^dl 

•Marbley; • • •/;'• , '• ^i-' .v | 
''''• In questo frattempo i demestici, dio! 
'iVó ordina di' Thomas avevano inî llìtìto 
*tìq altro,Qayolio, e ben prf̂ slo Gio gio 
fu pure in arcippe,,' / . |^ ^ ^ i 
,, V a # a sa'uiò l'ospL^^ di Freeinsoile 

,con quella ffodda qcir|.̂ sj4,|Ch'3j è, propria 
, disilo donne amerioaiip, e ppsqia ìofiirìz. 
i^ndosi 8 suo padre e a Giorgio Lervìani i 

— Ritornale presto,]*- disse,^ h i 
; <I cavalieri si allontanarono, o Vaniiikiji 
rimase suHi) soglia flochè iniiihe il i-u' 
more del galoppo noft^^sl^''peHò'''helló 
spazio. ' ••'- •'•• •• ' '' '•'• • ̂  ("^ ; 
.inSe la notte non fossietaln tatittì tmiai, 
•forseiVanit'ka iivrebbe ,vÌst6- '̂UÌio;'|dÌ 
quegli uomini rivolgersi più volle. 
Era Giorgio!.... ' '• ' 

.Vaninka entrò nel salotto dove avevji 
.Piisanza di passare In serata.' Si poscd, sfo-
'gliaVfl'un vyiùme'di FenlmoreCoopér/^ji 
,bep 'presto' lo geilòsyl,adivano, é allo­
ra vtjnno il torno della'hi[jv^ica. Le sue 
dìtu trasvolarrno leggero su' pìnnofLirta, 

ima qoaado.si sarebbe- potuto' gréderp 
di'Udijre una,di quelle melodie favorite., 
dtie Giorgio Iit>rvianf aVeala' lame volte 
Rreìjsaià di Ripetere,Vàninka levossì.im-' 
prpvvfsamente, avVicinossi alla finesinT 
e figgendo Io p^guardo, nel!' ipimensiià ' 
dalle tènebre>imà£\ya lungo ritta, ìm-; 
iupljile,",̂ flnspj)'̂ ^ ;̂ ' " ? • • • ' ' . ' ' ' 

QCialì: idte passavano oelln sua morite ?: 
^ Che co a B ni vV nerCTIOTS 1 

D'ui (ritto udì [ronunzi re sommcB-j 
sameiite il suo nome, j 

ì'i-f Ghiaia>toglieva dai auoi'pplifiiòi-P? j 
Si vos ' CJii vivacità ' fapoltosa.^ 

Una riforma urgente 
I Noi non disconosciamo cho l'av-! 

venimenttì al " poterò' della sinistra 
abl^ià prodotto.alcunLW fra i; 
quali accenneremo a quello di -t̂ y r̂̂  
rivelato in̂  jnodo,, anch t̂ì troppo chia-, 
ro, di qual lega sia il li^beràlismò di 
certi tribuni e quanto sia nécesganV 

L J J , 1 

Òhe / l e leggi sanóiséanq; ^rqyve^l : 
menti che tìft^ìinq^^à'arbitri, T.q^ 

forse non -iSl potevano prevedere, 
quando le leggi venivano discusse-
Il governò della democrazia ha dimo­
strato ohe le nostre leggi hanno bi­
sognò di qualòhe riforma, la qiiale 
possa offrire alle mìnorange • una) 
guarentigia e possa trattenere i mì-
Viitìtri da atti che la prepotenza àola 
giustifica e la violenza mette ih e-
secuzìone, ,' 

Jj'ònor, Sella nel suo discorso agli, 
elettori di Cessato ha.dichiarato di 
desiderare » che ìo scioglvìienio dei. 
Consigli Comunali non sia tasctaio' 
^^^r sifaiift guisa all' arbitrio mini-
sleriale^ che.possa credersi edap 
fermarsii vomc per esempio oggi 
in qualche luogo taluno crede ed 
afferma- wi arma eletioralc P'-^^^^ 

L'̂ egregio uàriiodj Stato ha additata^ 
con queste parole, unariformacheuoì 

^noa esitiamo,a proclamare asser più 
^tirgeUta assai di molte altre, vagheg­
giate dkgli odierni riformatori. LB, 
tìpstra legge cómuiiale e provinciale, 
por Ciò, che'agli scioglimenti delle 
assemblee elettive si riferisce, lascia 
soverchio adito airaibitrio e se que­
sto difetto nòn̂  si p^iksò finché' al go­
verno dello Stàtò'fui'bào udràini non; 
acciecati dalla passione partigiane, 

sì rivelò in tutta la sua gravità dac-
,chè un ininistero, che dovea, s.epa-
i^are la polìtica dall'amniihistrazione,' 
ha prodotto tra questa e quella la; 

•più deplorabile confusione, ì 
L'articolo 235 dtslia legge, coniu-: 

naie accenna a. aravi victim di or-
QtT«fipuhhlico,.ohQj.possono autoria-' 

. J:areil governo• allo scioglimento.dei 
E^Consigli Comunali'e provinciali, m^ 
di questa!; dizione- forse elastica, si 
fece da alcuni'me^n un'interpreta­
zione si jìtranameiite arbitraria che 

.:ii:-UiJJ.lLi. ùi l t 
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Ah\ 
móndo politicò, il perse ì! NewYork BeraUl 
e ne scorsa le fine pagine con indiffe; 

! 

Sempra ftirma vicino al balcone, la 
^^ctìiflrtéò'lpà^érh rimasta V'pèftOv sVìla! 
Slava quasi celala dìeiroUé cortine, ej 
di U guar(:iàndb ahenUmcnto Vaninka, 

'.TJ^-

Là^brUla'df'^tàmBò (fr perdeva .unVsoto dei suoi movi 
ei(i Udsav̂ ì come se avoase Voluto slpjp: 
parie un fegraiq. .,^.,,,. . •. , ••. . 
, ...JJ,,v.9]t0| di Vapìnk^̂ î i tecadi porpora} 
;;,:rSiila ijveva l'occhio fi^mmeggiKOtei ,sij3 fronte si cpErjUga^e- .-
-,ia narici dilatale e'due lagrlmé^rflHi 

menu. 
.- -r Ma è impossibile/ • - - l 'udi espia 
mare di qa iratló, e le pirve the là 

i levano al chiarore ideila lucerna llftfol 
co dei suol Bguijrdì. '' ^ ' ' i '' 
•'Entrambe f^'tlue fÀHaW'iptóno 
Si direbbe, cbe ijoq, 'òsaiio"' intèrrogay 

.r^cJtirocatEienle. Su Ĵu tein^^for^^ ((ifocl 
"care una ,pia§ii sanguinosa fluì proprio 
oitpî e fiftc^f^endo ìlieuo dubbio con una 
domanda?!': I.-JÌM! --> ̂ 'f.•;,>;: \-,..,v.! !•> \ 
' Thm bumò in qqcd' mnniehlb^'atl 
t'Oft^Vf ^voigehdtìàf ''S ' Vimihlta• 'ch'V 
atenlq aveva potuto rimeitflr^i.dalla'àu^ 

' c m M & e : •••^'^"•'' ' ' ^'"'"^':^' ! f " ^ " [ - ^ 
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ù'KTom avanzossv .mise il- plico- suilti 
'tavola ed USfiv *••.!-'•' '••••'•'• >'• • '>'• 
''- Qòm'é̂ iae ave^3è'cdr,<jàtòi''tth,'prèteat(i 

;*: A q'ieaio pairole, a qualla emoziona 
, improvvisa,,. Saî dai mosse ientamerité 
ivetso la fancSuUi'. - '••..̂ ^ ! • • 
•4 âi* '̂*E'tìht! 'cosa havvl ài taiùo Inte 
'reàsknler-^l9doman88;'^-V;perchèqu'e; 
•'sia tua'inaravigUa?..•''^'- ' / ' , ' 

Qoasf cha non avesse voluto che 
,^tia* legges;ai,(j|p-Ali3ji,ia.q^el f^guo 
v,8̂  fH'H f̂ftsy"' \^fffi^^H'^. "P'̂ SÒ pre.-
,.Sl?aien ê̂ ,,Q volié_.̂ n(loaÌ Jiljft.sua qomp.a 
gna con appar.oòXosrlJifln'q'iìUità Q.cop 

haspFeMa.gjaljcelataliM^^oO ;•;• !Ì,VJ.(, ; 
)-t Nienle,!--t« risposai*!— nìenlfl 'che 

possa Intere'ssarti.i'-^- ''?'^ • ::nr..'in^ai | 
Saìdii semi quei dispielt^j ma^hulìà 

disse. Però'le rìvola'é'itfla '̂̂ ocobiuià'cbe 
Vaninka dovetio.'sóo^m'al^radtS, ctfinorb 
gli occhi sótto gli sguardi dari'eggianii 
della giovaufr •'-' J 1'//i':'l,»-;-^ \ 
•i'ilì i ,8&--YdiWbd"8vgsafl'dottò •••tu' "-vèr 

•per sóHrarsi 8d una conversazione ccn .HtàEÌ®'p^ pensò VarilKki. ~ E a'egl. 
pù l'ia, 0 se. temesse oio che h fjiciulla fossi; sialo, profeta?:,., ' "E stì' dovessi 
'|,Ve^^?i'̂  pernio' cbi.t'dt-rle pon ssp'fndo un giorno pentirmi pei* aver imprnrtilo 

1. 

bine c^o,,(;,osa .Wfifih?-.' mMl9. ttm^} • i 
derie, - la figU?, .di.Jiioiii^!?,.\^.>r>on 
iJjWi^iil ib?jGQDeVifi,W(ì̂ >efpo la tavola 
.:S.ttJli| quajg ili^fvftjiavevu- depoato. » 
piico'e rapér^e.e.-i.tjiO') l; , ••;,, :-.•-

5 Gonterioya sVcnAÓ léi'ere alKlndlrlMO 
'di Tbomes \y^arlon ed* i spiiti giornali: 

Vanu ka, era forse la prima volia 
'cfe'è'̂ ciO le accadeva, e non ,^ra' cerio' 
p t r dt^der'Q <U(lt?&?re te npt!*itì,df|; 

,|a sqa vitat,. Qtvrjiit,,ifoi:§3,iHÌ(k,;piì 
dre,aveva, rHgione.l..̂ ...' ..^ly. .-J..-.,.., i j " 

Forse che Sidia dovinnv;i ciò che^ 
Vahìnlta aveasleitol&eĴ iVoftì l'or/c jtfsrrti^ 
come aveva aetuiio in leiiditi^rivale ? • 

Chi'hà mai 'p'mbio stabilire le leggi' 
cha regolano gli affetti umani?... c t i 
potri» c|jre: Bn qui è il limito dell'unione 

'fi'dell^ódio.'ed è a «luéslo [tìrmine|cbe' 
•^more ed odip^.j^^'^nò ^i^^^òmij' si 

3 

confondono, si .^camblpro le parti?., * 
t gìndìkìt,̂  Ifc l^oriej i ìparòdòssì siiì 
colite àèìU povcr '̂ai^imjv umaii^ s^^o 
"vpcch" qunntojì mondo o in numerevr.Ii 
coinè io 97bb:e d:jl m r̂»̂  e gli àloun 
d'oro c^e lurti nano in un raggia di 
sole, m 11 a nessuno fu dato rnai di 3tu, 
-bnirf^^iyp.?i>tema di applicare le cifre 
a que0t9Lf3trgpQ f-^nnmtìoo.th^ si appa 
lesa iù quel mierocusino che si deEni: 
sce cuore, anim^ o^epirUo; Pitagora ha 
detlo cHe gli affetti omani sono rinfi;-
nito e qu^'to non si mi^urj, non si li 

•miia.-'-';7':;--;',y';:\,J.,;-; ;\ 
.11^ primo Wtirnénif)''ohe'^^ 
tratto,!! cpcrj di Vaninl^ verao S.ì'jlfr, 
era stalo certamenie una profonda ŝ m> 
patì̂ »c)UR,'(ascino misterioso che la ti 
fclia di tUnuiss NY r̂ton Subiva forse 
amihea taua insapuiat.^.^.,.^ ..̂ ^̂  ' . \ ' 
.„ ,̂L;3, piaceva ^qtielU '̂ojest^^^,^^^ <\i 
Idpnnh condannala a vivi^re in riiezzo 
ad un.popoip/li schiavi,.̂ dos^rji» foi;s|3̂  

'4l[,9gR.ù)?P r̂?*n?i.\ .d'incoiìMare mii, pp 
.ii,Ì3̂ eUO'4'̂ 8f*> di :,cofltrjt:amh,\o. -Appas 
sioniitiralla' ìellnra-0;av(n1o 'srbgiiaiò 

'I.vli'ùfgran pit«é di* quelle '̂óreaiioi^^h 
Tomaruicbo •tìeirOfìéplo^'doVtì'^lutio'^si 

'mmh lri''unà'-bclle7zV hÌ!rabil9''dtfc!Ì • 

come.una^,,<ii .quelle d(viqi|à In<iitinê  
,<jhe neju f̂ ntvHia Uei jiocU Brtìmiui àp 
p̂j)f'ì;v;;Ìii(̂ jR^ ^^ciìa î̂ i devoti iam 
gE?jit( f̂ t̂ n̂dp balefiare ai loro sgu^irJi 
quei gt^rogtifici (l'uro che racchiadtivano 

promessa di un ritorno all'antica gio 
r̂jiyjhfip^^^ Vĵ nirHi, p'ù che dpU'offottò, 

^erî l'.̂ lat̂ lr^^^ ad esprimere ÌL.d^-
si^ierio di aver seco Syida. dalla inimà 
ginutione. , ̂ , 
. Per^;ììÌfcàrattere cldlce, nìefan;pnicó, 
rassegnalo daila sorella di Yarnljo, te 
pensino quel mi3l!cìsn\ò'clie ognij^iorno 
più ricuftosceva nella sua giovane a 

il̂  bisogno dì maggior chiarezza è 
evidentissimo. Il ministero Depretis 
scioglie 1 Consigli per far decadere 
dal mandato Sindaci, ohe; suppoge 
non essergli Isyorevoli e^chtì ritiene 
contrari ai candidati che esso ^défìi-
dera veder uscire ! trionfanti dalla 
lotla che ci agita, provando quanto 
àia vero che' il governo vuol lasoUr 

^passare la volon(k del paese, A Cìt-
tadollat nella npstr^ .proyinpia, à 
noto quale motivo d'ordine pubblico 
abbia prodotto lo scioglimento del 
Cooì^iglio e gi può rider davvero 
pensando che "la:'̂ nòh i^ielezione d'un 

;uòmd di pnn'cipU^^d^ fermi 
e sicuri com'è regregio conte Cìt» 
tadella sìa diventata, nella menta 
degli odierni governanti, un motivo 
d'orditie pubblico pèTscìà^liere' il 
Consiglio Comunale 'dei capoluogo 
del suo Collegio'! 

Alla sfida miniateriaìe^ che fu una 
offesa ad una patriotica popolazione, 
intelligente quanto liberala, sarà data 
•dégna risposta, ma, senza preoccu-
parci punto delle conseguenze di 
quel fatto speciale, ùqi .ypgjiamo 
combattere la massima,: la quale 
oggi è appunto quella accennata dal-
Tonor; Sella,' cibè lo scioglimento. 
dei Consìgli por arma elettorale. ' 

, EJ urgente una riforma che ponga 
freno-ad Larbitrio ai-, deplorevole e 
•ftòi^speriamo che i'onor. capo dd-
ropp'ò3Ì2Ìone se ne fai'à ' ìniziatora 
nella Camera nuova, non avendo 
n'oi sp^eran^a alcun^^ .9^-*^.} riforma-
tori .della, sipiatra, l^be^aU^a parole, 
vogliono farsi proponenti' d'una^^^sl 

)erale ' rìfòrnia/È" indispen-
'sabile .che la jegge indichi, almeno 
n iie,̂ ih{nì;: genê ^̂ ^ sien^, ì 
\ ' ! , ^ ' * ' • ] ' ' * • 

' 'n L . I ; 

. ' , J , 

mica, lutto aveva coitriliuiso,, a - st^oi^ 
lare nel cuore di Vao'nlca anche un 
gi|lrq senlip^enlo. : • Ì! ;̂ .̂ !-? 

Nop,avr,cbbQ, saputo ..dire sej vera­
mente l'amava, ma certo avrebbe prò 
vato^tìnargrahda affl̂ tione M le^ Tolse 
venuta meno quella compaguia alla 
quile poco a poco erasi alfettuoaamerite 
vmùatv ^̂  '" •" •• ^' 

Ma un'ombra, Un sospetto i/ovevarro 
bep, prfìslo far corppiendere a V-ìiunka 
chfj'iiéqtirngntfi^^ \.pjii ì\obì\C e 
beili, banno propriQrrl'inaiQbUità , e: la 
durata di ogni cosa terrena, in onta a 
:tu^lgji:ist>pù elle rofgogUt> um^no 
possa fare: piir renderli ettrni, . • !̂  
^'iEv^uesta volta eri un sentimento di 
gyfiérósità'che dtìvéî a 'sìlsbilaW là pri­
ma ,lnqu\etadinc nei cuore'di'YatàriV^ 
ed Bvvertue S^iia che non era ioafano 
|i giqrpo; in c^^^,^r^^bn,(^9yuio pentirai 
amarumefìte.^^Ua sua ripulsa ^11 .̂ pf^-
gliiercj alle ini;ìsten?e;di Xamb^vil quji'® 
[ila scongiurava a volerlo saguiii'e.I,? 
; i CL'altr? parta. Sai-la; doveva sólamente 
addolorarsi perchè in qu 1 iiibrt'òutb l a* 
SU} compagna non addirnO t̂raMàst cosi 
affettuosa come abiinaìm^nte^sqieya? 

••'' Sdìda'avi^ebbe avuto'' p^f''''avvehuira 
,Mgiono di rimproì?eriì*'e a Vanmki pn 
'•agiuaio c^pr|c^ip;^:d;;RÌ^ j ^ o - -

d^ub chi3 la figlia di Ttioinfls "^arton 
nop aveva, poi tutiii torti st*9pait3n'io 
ció'iCiie.potaya anche ergere, (a yeriià? 

"^ .$ se fosse pure,cosi? ;x"^dic3va 
tra^^e medeainia^ la bella' siihiava >**• « 
se lo.̂ se anche vero cha i miei oSthl 
sì posano con compiacenza su quel gio-
vane europeo, e che il mio cuore, 
gicpnnjuoye alle sue:.parole,.ai suoi 
sguardi profondi ! . . 
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motivi, ^''ordine putWico ohe possono 
autorizzare lo scìóglibientio dei Con­
sigli elettivi ed É|ndispeft^iìie glie 
al studi una di4o3izione,'lft quale 
tuteli da qualsiasi arbitrio la volontà 
degli elettori, ci^htinuamonte violoii-
tata da un ministero cto non obbe­
disce nei suoi atti ai ^iprinoipìi della 
libertà, ma, alla suggastioni delle 
combriccole settarie o al capriccio. 

Noi ci auguriamo che l 'on. Sella 
ini?A l'accennata riforma e in tal 
caso, lieti di veder riformato quel-
farlfòolo della legge; del quale il 
governo della sinistra, ha pratica-
tneuta rivelato, ooi:iSuoi att i , , ì.;dit 
fetti, ripeteremo : necrsse est ut evé-
niant scandala. 

5 . . M ^ - z ^ ' - - ^ >̂ \\- ? - ^ v - •. ^ : * t ^ f ^ ^ 
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di una lettera del Lanza 

I fogli ministeriali menano gran 
chiasso di.,una le t tera scritta dall 'o­
norevole Lanza qualche ailìiò fa al-
l'onor: Bonghi . ' * ..' '^ 

Ecco quanto ne dice il Piccolo di 
• N a p o l i - : '••• l'i i' • •"'! ' •• • • • '•• - " •• -

M-: A'bbiarào pubblicato) di ' 'Sopra.- la 
^. let tera che l'oK. Bonghi ha diretto' 
, alla Perseveranza, a propoaito, àe>\-

Vincidente a cui ha dato luogo una 
pt^UìniBr i i^a ' ir nostro, gioruale e ili 

' Bersagliere. Siamo in grado di cóm-
v'pletaré ia lettera: dell 'on."Boiaghi 

con le informazioni che ci giunaoro 
slamane da Roma. ; • , :, ; 

Nel 1,871, l 'on. Lanza, espresse al-^ 
l 'on. Ì3osighi il desiderio che trovasse 
modo di far intendere in Frància ed 
in Germania la legge suille guareri-; 
t ìgie e la politica ecclesiastica i ta-
liauo, che, frantese com'erano, prò-' 

: curavano, in. quei paesi al l ' I tal ia bia­
simo immeritato. 

E poiché r on- Bonghi, distoltone 
dalie molts sue occupazioni, non a-

. t e v a soddisfatto ib dSsiffpHo dell 'o-
norevole Lanza, questi inaistetta tor­
nando a pregarlo più,, volta di vo-

'Itìr rendere quel servigio al gpveriio 
ed al paese, ^ 

: ' i ^ i ^ ^ 

no 
L'on. Bonghi, incontratosi 'un giqr-
i-dòl'Lattica in liti tist corridoi della 

^ Camera' doi ^-dffput&ti^^diSS^tìgH-che a 
suo giudizio il lavoro, che i] Lanza 

. desiderava, s^rebbesl pptuto commet­
tere a stranieri che volessero pifrliarsi 
l a pena di leggere molta mater ia 

i noiosa Q digerirla per esporla poi e 
'.>fat!a-comprendere nei loro paesi: ^ 
^ tLUtìSta,^,esao^^^ però, op.ofa^ di,ni.QUa 

fatìC8b^^dì lungo tenjpo.^e^.di qualche 
' spesa/'^ •" ̂  " ' '. '^' \ ' i 

I due onorévoli essendo stati in-
terot t i in questo discoràb dà Un'àì-

^vtro sopraggiunto,'ih^ Lanzà ' sfìriî jse 
ì - pUVi ̂ ^td\ ; una Iptt^ra all'on- Bi^nghi ì 
^..nella quale .tosnan'dp;^sull'argomento 

diceva ohe alla spesa del lavoro a-
"vrebbfì pensato lui ed uao la frase; 

^ àaì)bo ^«(/f terà;—^'quella 'a 'pguri to 
r iprodotta dal Bersagliente, ^ 

Qualche giorno dopo Ton, Boijghf 
••"gi acòorsè^'fti nen aver "pitì'la lettera 

; del Lafìzà-J I ' ' ' — 
Chi glie r avea tolta? tibh^'sì^sV; 

tfla poìchft'aitra volta Tàvér sot t ra t te 
al tre . lettere , di uomini^ politici ha 

=̂  procurato fortuna o, almeno lia fatto 
, rutpoff, il ladro q, î e «leglio piaccia, 
,'. ìl^,,nuovo proprietario della lettera 

deirbn. Lanza, se T è saputa tenere 
bene conservata e, venuta Torà con 

' Vavvfìnimanto delia Sinistra al pp? 
^ teirtì/T'ha ' fatta passare^,' venduta o 

donata -non sappiamo, nelle mani 
y deir t ìn, Nicótera'/^^r^>^i î̂ ^̂ . î  .'.'• •; | 
'-t lì ttiirilstro^ deintiterrib rìótì ha îe;-

rò stentato naolto i capire che quella 
let tera non poteva essere u n ' a r m a 

] nè,i 'Ont(or.0ji . Lanza né contro roj-
,1 i^or^Vplia Bonghi, f̂ti qqal^^ip Lanzà 

'. non iuteudtìva chiedere un favora e 
molto meno potea credere di farne, 
e d ^ l q u a l e soggiungiamo poteva au-

'WeE'ap^al^rie meno che da al t r i , doi 
favori; ^poiché chi conosce la vita 
pavlftra filma re degli ultimi anni , 'SEI 
che.'̂ 9iÌ!iX^anza non poteva 'certo cour 
tareiKonv Bonghi t r a i deputati) pii|i 
amicL^^^oi- :.;. ^ .....ìoUW s I 

L'on, Nicotera ha compreso pure 
cb^ il.Lanz.ajApn imponeva al Bonj-
ghi di esprimere, le opinioni ^ue, ma 
io invitava ad esporre }p pfpprie^, 
facendo conoscere e chiarendo Io 
statò della nostr'a legislazionet 

• • . - • - . ' - ' • • , , 

Tuttavia, benché richipstp di ren­
derla, Ton, Nicotera ha voluto con-
servare la at tera pervenuta fnelte 
sue mani al modo che abbiamo detto, 
foTse per..,.pel desiderio di averp 
un autografo dì uno dei suoi prede-
CessQrii,, . , - ^ ,:\.K. ,r 

rimpròveri-" 'Adalgisa tòlse alla cos! 
detta Vergine Custode i aerancacari 
tì Ifìocciosi pargoletti» è lì cglttgnd 
^ l i A3ÌU,jlMofanziai,^^d il «B** sa­
cerdote 0rovésò 91 sBppA ^^bai^ba 
per la rabbia, .alìortw vide-;! suoi 
druidi spoglitìt^i dei èacri .r̂ yeli».. e 
cpnaegnapU al custode del Terajpio 
sig. Steéòò, sapendo che poi servi­
ranno di paludamento alle amW* 
larici madonne càrapagnùolé; od anoo'̂  
di zanzeliore ai buoni estenaì. 

E domenica alfine il ministro staf^ 
fiere Ruy Blas, dopo avere tramu­
tati e balestrati pel mondo i suoi 
Grandi di Spagna» quaéi fossero tanti 
impiegati del nostro governo ripa-

.rators {poveri infelici si tramutarono 
tanto che si ebbero i piedi rovinati 
e furono ooeitretti a presentarsi al Con­
sìglio di Stato di Este in ba^uccie), 
dopo aver fatto un' occhiello nel yen* 
tre al vecchio don Guritano, ed in­
filzato senza mìsericùrdia il s^o pa­
drona don Sallustio» visto, che, la 
regina Sara-Bellot per quanti sforzi 
faceasje non avrivaya mai ad abbrac; 
qiarlp,rin causa,di certi, naturali 
impedimenti; si decise ad ingbiot; 
tire la pillola del fatale veloriòi che 
spense sul Suo labbro T ultima nota 
della Dolce voluttà.,:a^.à^, dando 
termine cosi ai suoi^giorniv-:- di scrit-
tura. . . . . . :,.,. , 

E, con. ciò le porte del.massimo 
ed unico teatro vennero definitiva-
mente chiiisa^tión grande soddisfa' 
zione della sempre benemerita prò-; 
aidenza^ > e : con • molta gioia dell' im-
presarÌQ, Jl qft^le, dicesi, aia, partito 
da Eate col suo fagotto pieno di grà^ ' 
zia dì Dio, e coi manifesti segiii 
;d"àit^tto e di riconcisGò'oiì:dÌHuttiì 
i-virtuosi, ed in specialità'delle vèr-^ 
gìnì sacerdotesse d'IrmirisuL ^̂  '- ; 

Ed ECCO Este^^itornata.alla-flolitaf 
vita casalinga e monacale. Unica ri­
sorsa è,ora la |)ottega di.p Îfò^>,̂ q-
ncn Jfosse ' poi altro per conoscere^ 
almeno le grandi novità pòlltrco-cit-

•tadme.' • ' • • •'••>-r '̂  •'' 
JL ' altra sera mi trovava appunto' 

rincantucciato in. un angolo del eaflFè̂  
del Guramercìo, e stavami studiando' 
sulla faccia del jg^latipre .la istrada 
teoria di Darwin, che .ci vuol far! 
discendere dalla scimmia, quando uno: 
del "soliti amici moUo btìne' infor­
mati, mi spifferò quanto egli aveva! 
pur allora raccolto andando in giro: 
pella città. Trascrivo; .,, '] 
, . Che evasi ,Gqatitjii,to in Este îin.-Conaì-̂  

' taiórél'ettòràle sp̂ ^̂ ^̂  in­
fluenti membri della associazione pro-j 

t̂àle • comJt^to'f/ra^ 

-t'^N-.-J^ -- -.ì^^fi^^^ffTf^fV^^- T 

òhe iioh sia stato nel penatelo e ne! 
della parto raodapjfttft — 
zione, p4^^ies^p|ov^. dei 

•|tèaator]a " ' al c o n t a o r e W ̂ ^^!-
n&to S l i t t a t a , vagheggi iita dai m%. 
atH uomini politici;:là legge s 
pèrtìqua?(i)ne della %ndiarlit fu p' 

rl 'eleva^piie del tnint^ùn im-ponibilè 
nella t i É ^ sulla ricpliézza l^'O^le ifa 
BuggeritàJ-e difesa dal Mauròp i i a to 
e dai Ctu'^^ta ; e cosi via. 

Clio,, 3^ póaosié leggi e a l t re rifor­
me non"'8i" pStei'bKò discuterà fa, o 
signori, porcile « ogni giorno ha il 
suo affare,.-e-.pamhè codeste riforme, 
avrebbero portato il loro contracolpo 
con danno e corfó,ptriOQld''gràvSs3lmo 
(iella pubbtica cosa'su q^uel pareggio 
che era in cima dei pensieri della 
parte modera ta—'Abbiamo dunque, 
0 signori, delle gldrÌ09,£Rtr%dìjBioni e 
delle nobili aspirazioni/la custodire ; 
abbiamo una vecchia e onorata ban­
diera da proteggere; e ora che la 
parte avversària è salita al potere, 
noi, senza osteggiarla in ogni co:^a 
còme, e si direbbe a iiriorii stiamo 
•Vigilanti e 'parali. ' ' 

I . > v.-'^iV- =*. \-^'- ì^-^ $^%- ^ < V\^ó- y i J K^'i-.! 

•%.J^ 
-p -,±0 \---

^-»ì 
- • • * ^ ( 

; -f 

stato'CO 

I 

g 

) -r.'^. 

reSsìSta ; che uri 
composto ài N. 4, dico quattro persone ; 
<;be li membri del , comitato ' r i tené-
vansi per, gli stessi sveiUurati.piidril 
dell' Oco Èuganeo, :giórnale\ morto ' 
miseramente aelTalvo materno tipe-
grafico, dopo Hiua Uiiiga ó laboriosa 
gestazione^ ed in onta ai reiterati. 
bagrti ài cruschk^tta, e dei catapla-' 
smi alV aglio \ che il detto comitato: 
s ì i e r a perfino servito della dìplò-; 
masia paesana (sebbene un po' ava*; 
r iata pel: lungo disuso) per offrire 
al Correnti la candidatura de! col-i 
legio fli Es t e ; che il Correnti aveva 
spedita- al dfìtto comitato !per co-, 
pia,.conforme, la stessa^ let tera dai 
lui diretta agli elettcri di CuiieoJ 
^^^.^.rfita., Casal Maggipre e„.Y,ige-
vano. E eoa questo 1 amico vuotò 
il sacco. 

Lasciando ora a parte ^gli scherza 
deir amicò, v i M i r ò ' b b e sta il fatto 
che aldini-ostfertM è'Vion;'^3'tensi cér*' 
cano di 'contrapporro i r 'Correut i al 
Morpurgoi o c h e quindi àar^bba prù-j 
dento cbe il, partito moderato ed 
onesto» per quaiito si creda. ?iourq 
à\^ avare \^ maggioranza .̂̂ el̂  "^Mf^ 
favorevole air antico depu^atol w'^f^. 
\\\ guardia, ed avesse ad a g i r e x o d 
un pò* pi(i tji energia eli "4^**'^,^'^^ 
ha fatto fiiio a questo momenìto-

CòIlegio^di'PiOve-Conse ve 

Arzegrande SI ottobre 1870- [ 
A proposito dèi j Lasciate passare 

là volontà del paese ^ ^ .^gìi giusto 
che ùìi pùbbliÈo officiale quale ài k 
per esenopio' U Sindaco Meneghini 
d'Arzergrande la faccia da galoppino 
elet torale, ,a prò di quel Callogarì 
che gli promise mari e monti a i : 
Cftm.^nale banchetto a yoi..ììt*to? 
E ciò in regola colle teoricbe del 
Nicotera che non vuo le -che i pi\b: 
blici funzionari facciano i partigiani 
per questo o' quel candidatp? ' 

"É vero però che il Callegari sa­
rebbe t t t t t 'al tro che il babàu del pón--
tonierì visibili ed anche invisibili, i^ 

I10MA,,^^,Q, r - E aspettato domani 
in Roma rÉmiueritissirao Cardinale 
Bécbamps Arcivéscovo dì Malines'nel 
Belgio- ' ' '•• {Voce della Verità) : 
. u— Gli artisti residenti iu Roma, 
.teleranno domani, sabato-:2X, =aÌÌG*8l 
pon|. ^ un'aduuanzaj^nello sale, deW 
rAssociazione, art is t ica, internazio-ì 

Q. ^ y , . . . _ _ , : 
Scopò dell'adunanza è di discutere; 

e deliberare SUI modo dì chioderei 
'àìfe autórità'^góvfrffative eéomunali 
-una^ più ^equa'at)pUcazione della tassa, 
della ricchezza mobile.agli tjaepcenti 
le artì;belle.,; , {Opinione) ' 

ompilato un nuovo regolamento! 
auÌ''Sct'Vi'2ió ddl lotto, da^bntraire'fn! 
Vigóre col prihiQ'génaaio prossimo,| 
^̂ 'A^ fuciliere il controllo delle vfii-
cite e l'opera degli ispettori alle ti-
ftevitorje, verranno dal primo geìi-
oaip prossimo,, adottati. i|i.hVia,:(ìi 
esperimento nuovi ppìlettari per le 
giuocate, siii'quali Verrà indicatl"ai 

^^to^a^a^'^^mma J per 'UV. 
traodo, si'i farà .un primo passo versoi 
-i^r, nuovo tìistenia delle giuocate a 
somme determinate» SLateraa^che,,osej 
fosse favorevolmente accolto dai giuo-' 
catori, presenterebbe .molto maggiorij 
garìiuzitìtanto a vantaggio delPerarioi 
quanto dei giuocatori, {FanfuUa) \ 
v. FIRENZE, 20- . ̂ I . I e r i : mattina" 

.^.mrl in ;;F.ir«"29, .^'e;^,, miWfitriP ve' 
preyideiite dtì jConsiglio .sotto .I^eO-' 
poldo;nVl3iovaniVi Baldasser^ 
aver "'Ch;està' è Óttonuta ' ìa 'benodi-
zione di .PioIXi Aveva fjuKî i S^^^anfii/ 
'. TORINO, 3 0 , ^ Smmo autorizzàtii 

t4,jdichiarare che il cav; Ar turo Per-
pcsótì,,di,.Sm declina (a cafl-
dìdatufA del Collegio dì Savìgliano, 
yd'^acctìtta quella del Collegio dii 
Ivrea statagli offerta da molti elet-f 

^ ^JRùorffime^o).^^ 

e ni>n sa vetliWéntd da quat parte 
incorainc^rt^, Il-.foglio l iWale di 
Berlino èo^gitìn^, che r i n p f a i o n f ; 
fatta dal discoJÀo deironot*i;,.l)qpr0*^ 
tts fu tanto pìtLl^orèVole,^i iuantó 
che rorato^^ctìmòatrò di n|ii BapeMi 
togliere dall^'ìn,^^|erate consuetudini 
a no» accennò pur coti unaqlo pen­
siero ad azione proficua e '^%& pòssa 
servire di guarentigia per ravvenire. 

INGtìlLTERRA, 18: — Il Daily 
N^ios considera la guerra come ine­

vitabile, e nota che persino Tofflciale 
^^fùurnal de SL Petersbourg parla 
dì questa • crisi cbe nel diritto cor^o 
della polì t ica.russa • non può signi-
fìcare altro che « la guerra è inevi­
tabile. » 
, Questo giornale s'occupa della voce 
di una alleanza fra T Austr ia e la 
Russia e dice che se fosse vera, que­
sto fatto dimostrerebbe quanto basso 
è caduta la politica del governo in­
glese. Esso conclude che non credo 
a questa mosliruosa alleanza, L 'Au­
str ia èevù sapere che qualunque 
prezzo le pagasse Iti Russia pel suo 
appoggio, npn compenserebbe mai il 
danno cui andrebbe incontro unen­
dosi in uu'azfmie diàtiirl)^^ dèlia 
pacò europea. 

AUSTRTA-UNGHERIA, 18. — Il 
'Taghlatt ài:. Vienna; ha un .articolo 
.ini.cui eaorta caldameute ì\d aatenersi 
dalie agltE^zigni contpp.^j.'^ustrfa,,' 
— Lo stesso foglio pretonde di 
sapere òhe'r iei circoli diplomatici r i ­
torni a galla la questiotie dtjllecoU-
:diziotìi tìiEpacé: • ^ • ì 

« I l mandato di rappresentare la 
^^ittà Q^ptra .al^^Parlamento Nazi 
siale f i i 'a l tre Alle volte affidato a 
cortim^ii&^^Q: Picootit ed egli lo %o 

H ^ r r ^ n r ^ v J ^ 

. Vl*f^-ji^ 

- : - ^ i : Ì : ^ . :jm^M^^-'^' 
u 

ll^ffli, 
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, M^ANCJA, 18..— h'^Umvers nw :̂ 
crede alla pMe ĵ̂ op^fìa^cUe î acca-
^niiiler^ino pretesti -^opp^ 'p.retnstii 
'(laUa.Russia per romperla colia Tur [ 
cbià; domanda soltanto' qWe'fatale' 

;̂ ^a Gazzetta .Ufficiale (iù\ 19 ott,)brti 
.cj(i(jenÈ'f,;, .. .,,- ,^: , 

r.|fti-g'o decreto t e ptlpbre, cbe sepani 
Ji ĉo liuiie di R9SÌ0 d^llii aozî j.ntì tii Sia ^ 
glieno^pjo iJggrega a quella ,di: Barga' 
gli, appailéaeiita.al.,collegio detlOi'ale 
111 Becco. 

Rego decreto 15 ottobre, cbe separa 
'i comuni' (li Lan'lPÌanà,,^Vii^ì^u'To, B.i ; 
\-capè, 'Si/.iano'ftTÓrrtìveccÌiia Pia'diilia 
lezione principiilu dei collegio di Piivia 
'ó 'ndfa mi Sezione distinta éon'aèWIri^ 
li'Uìdribuo.. ,-••-•• r. . • 

' . Regio decHó IS'ottobre, che sep^ îra 
\1 tìoonine-di Bergcggi dalla s zione di 
•S'jxione di Noli e l o i aggrega a quella 
di Spotornn, colletto di Savona. 

'OiP®8'P decreto.Ì8 ottobre, cbe separa 
i p9m^iì d- S, Pi^ìP^ jìl N,,t\§9n0,.Hodd*i, 
lìrimacco, Savogua, Stregua e Torcella 
ialla sy?;i,orie principale del collegio di 
Cividale e ne forma juua sexitfiie dìsiìnia 
con sedo a S- P.ero 'al IVatisohe.', 
;,A'tìgÌó'"decréto IB'.^UÓbrè, che sepap,* 
i comune «iî  Allì^'S tìaib sezone d 

Carcarc e ne f>rmi un\ ^sezione disUnt u 
.i de! collegfo^^di Cairo MHriteijòitél 

: Conctfàsioni diUrce^iia/w coiuoìari- ; 
:i Di^phizioni nel persunjle' dell'Ani; 
ministrimfmo carcerarli ^e ne! perso. 

,o/ileiigiadiz.^rjO, : -•-- i ' t - | . { 

CEOIA0È" CITTA PIIA : 
^ .-,,,, b; NOTIZIA V A U i j i , , H 

atenn^aegKfaaimamettte, acquistan­
dosi nella Oi;?mera e fuori stima s^n^ 
cera, th&. ò sicura prova dei me-
riti Huòi. ;:̂ \ 

<,D4 nos tm^ro^os i tn non poteva 
farci dtìcUuare il dWbbio aulU oppor-
tunì tà^di esclddara le rielezióni o d i 
evitare Tabbinamento dolio cariche. 
Non ci fermeremo a discutere se 
questi concetti possano accettarsi in 
massima nella loro ampiezza: affer­
miamo però che non sono da acco­
gliersi nelle condizioni at tuali . Quan­
do —^̂ e speriamo avvenga presto — 
si presenteranno alle pubbliche" ca* 
riclio molte parsone, che ne abbiano 
veramente i tìtoii, quando la pratica 
della vera libertà sarà en t ra ta nelle 
abitudini del nostVo paese, per modo 
che in nugie«rp maggiore di adesso 
si trovino Cittadini atti per reale, 
nota ed onesta capacità a reggere 
le pubbliche cose, allora si potranno 
con mano piii larga scegliere i c a n ^ 
didati ai pubbH^ìl'uffÌGìV ^ 

! «Adesso nòti evvì ragione di ab-? 
bandonare ch i ,ha fatto,,.yottiraa pro­
va, ed ha bene meri tato del ^aese, 
,ptìr servire ad una as t ra t ta teor ia / 
che le notìzie, che già si hanno, 6 
le più fondute previsioni poetano ai 
credere non sarà seguita nel mas­
simo numero dei collègi del regno. 

«Cwl i amo con , tali cen^i ampia-; 
zinente giuytiflcata .la nostra proposta 
quanto a l 'p r imo coUeèio 

< li secondo collegio si componedei; 
'Comuni ' rurHli appartenenti al Di-^ 
stret toi ê nói siamo tutt i , d per lo 
itaeno "quasi t t ì t t i / o l e t tó r ide l pr imo/ 
che comprende la, città .^ le fra.zioni 
esterne. In tale stato di cose, i l , se i 
condo collegio di Padova,- è per, noî  
"nella "stessa couìSizlone di t u f e gli 
al tr i collegi della pi^ovincia, dei quali, 
ribn !ci 'sihmd mai' occupìiti/tNòi ere-
dismQ.adunqne^iChe alla, nostra S Q J 
qietà non convenga ora di farò a i-

,cuna proposta pel se^ondq^ co^llegio 
'è'ssentio nullo od affatto Vsiguo il, 
numero dei nostri sòci, che in qtiello. 
sono elettori. La cura di presentare; 
il canfli^iito per, esso lasciamola dun-i 
que ad altre associazioni, esìstenti 
nella città nostra^ e dirette princi­
palmente a scopo politico. ' -

«II vostro Comitato qtiirial con-
chiude: 

<!i t)^c6l désignnre a carididato pel 
primo collegio di PadoVa il commJ 
Francesco Piecoli i ^ .. ,, . i ì 

«2) col proporre l 'astensione del 
Casino dal presentare alcun candi-i 
dato pel secondo colteeio di Padova. A 

Dopo brf^yo discussione si venne 
alla votaziuné. ' '•'' • • • ' . 

A partito'segreto la proclamaiKiode 
del comm. Piccoli a candidato del 
primo collegio fu Vinta per 43 vóti 
ravov^voli contro 4 contrari,^ , , 

L' astensione dal fare.p/pposta,pel 
secondo collegio v.enne d'eiioerata a; 
votò palese alla quasi unaniraità-

^«MfliJlt flSS dlwi'^A^Bio pratico di' 
lìjodell^gipne e^./J^intaglio ,ad uso de-; 
gli' artigiani^'.di^P^dqva., ., ̂ -.-^.n - ^ 

• rAVVlSO ^ : ^y-^ 

1 J 

i - O S 

h^ 

aociecameato spinga T Austria a fare 
i l giiiocó degli altrifdtfè ^Iràpert del 

rCtDMhio d e i r^**jBro»;ltìBil5 d a 
l*a«8«!V*lH.TT rVeperdj aeraj^f:ftila 
seduta, sulla proposta per le prossime 
elezioni, sono, in tervenut i , c inquanta 
soci. Compiute le t j rmal i ta a uso, ih 
Comitato elet torale.venne invit i to a; 
riferire airassembtea \e^^ a 'nome di-

Nord. M r q " o S Ĵ ,••!)"'; .; • ^ly.iu ^ ^esso il signor ing. Agostino 'Borgato 
I Dèoats ohe parlavano sempre 

diffusamente ideile- cóSèlorientali* d(̂  

• - * ; ^ ,^9\ m^m^y^.-ri^r^^^ si 
riapre fa, scuola eli .disegnò pratico; 
di modellazionò e d' intaglio ad uso 
degli aHigiani dì Padova. -^ L'iscri-
zioua degli alunni seguirà nei teltipij 
e colle 'còndii i ioni 'séguòntir ' -y^sr'^ì 

^ - - , - ^ ^ ^i'.f 

P i 

Cronaca eléÌtÓi*alè 

r i i discorso dell' oii. Tenahi 

I ^ 

Este li 17 ottoììre 76. \ 
Siibatò sera decorsa finalmente 

Norma ha ddto a Pollone gli ult imi 

AirÀssòciazìone' costituzionale di, 
Rovigo ì 'óp, Tenant ha pronunciato 
Viti eloquente DiàcorsoV^a cui td-
gliamo il brano che seguir . , , ' 

due giorni a questa parte restringono 
i loro appre&zaraeati«OfeÌ.:limtU;^iipiU 
aU;iUStL; Nf̂ I numero che ci .^giunge 
oggi esaminano, la pos;^ÌppÉj;ch9 ha 
rAufitria-Ungheria nelle vertenze at­
tuali ed esortano questa poVènza^ 
ì\oi\ volersi accordare colla Russia 
péV^ cefe'are di estendersi i r iòr iéntei 
^n„ 2Ò; — Si knni^nzia che U H 
gina Vi t to r i a 'd ' Ingh i l t e r ra abbia di­
re t ta una . le t te ra autografa all'im.-
peratore Guglielnio; pregandolo dì 

^adoperare 1;̂ . sua infl^ienzà^ per % 
mantenimento della pace. 
i:,Generalmente vi^^^.nJaggìolpè tran]-
quilUtà dei giorni passati., • ,;, ^ i 

La Borsa è meglio disposta. 

GERMANIA, 18, - r r L a . ^aimm} 
Zeittmg dedica un artipoip 8(1 <.pr(^* 
gramma elettortile ,^el ministero, Da-
pretis, • che giù"iica non, troppo fa-^ 
vorevolmeate» sebbene questo giornalp 

^berlinése sia statò quasi i*unico"|^ìp^ 
Germania che abbia inneggiato pài 
passato agli uoniini del-18 marzo; ' 

\-' Lo 'c i t a ta Zeilung 'ivàit, Qh^ \\ à\' 
• BCortio di Stradella contiene un vasto 
programrtia che at testa ntìLsaO'.ati|r 
torà la coscìen;^a dei bisogni del paese; 
> dtìl^^ esige^zp^e pòn4i%\onv^de||; j - ^ 
t a l ia ; ma trova nel t^pfipq stesso che 

.non è;:àpiegatala m^itìr,^,^^Uttuà^^^^ 
molte rifornie annunciate e' che 

scorso di ^li^adella e posso qiryi, o 
signori ' che non c*è progetto di r i - I l o , .^^.^ ,, . . . , . ' M 
f o m àcétìiinàto in^ quél d ià iMm, ' ] i l iiiittistéro si tròVà^lacerto, ootifu^cx a^prb|»brre 1a di lui rielezióne: i 

diede lettura'deìla seguente relaziòuej 
i i^Chiai^ati dalla fiducia dol vostro) 

voto a- prerfentarvi la proposta per 
le prossima el^zj^wL^SPUM^N» ^9V 
abbiamo avuto^in nairtj 1^, esigenze 
gtìnflfali del ,n,Oatrp, i^aese, quelle, par­
ticolari della nqatra ci t tà , e gli in; 
téndimeuti, chy la gran maggioranza 
dei 'nostW ^ t ì f f è i i è p i ù Vòlte pàlèài; 
• ': « Con la scorta di questa guida. 
ci riesci facile e piana ìa'i'scelta del 

icandidt^to pei primo collegio dì Pa­
dova, Iiia, nostra Società desiderava 

,ji^f\ijÌfjpptato di, parte liberale modei 
Vata, fauitore di utili provvediuisniti; 
quali £id jOs^mpio un razionale amj 
pliaraentb dèV dirit to/elet^^rM^ là 
massima possibile' 'diffusione della; 
istruzione laica, alieno da servilismo 
e da inconsulti propoaiti; 'e leale alla 
Inonardhia'costitdzlònale, cosi da con­
siderarla non come mezzo per arr i 
vara a scopt.p diversi o contrari , m^ 
come forma di reggimento, ohe cor-

,,Risponde ^ ì benessere della pfitria 
nostra» e colla (juale, i vantaggi delle 
l ibere nòstre'VstrtùzioDÌ possano con-
soUdavsi e svilupparsi eoa tran(ìuiU9 
e sicuro pi^dgreeso, "" ' '' , 

'« Questi principi -'-^ noi ne siamo 
certissimi — sono (;[Uelli del deputato-
cessante» il compaeadatqrtì: Frano^Gy 
SCO PiccoU^^i luirVoì già cono^^cetà 
.ai*Bt^«V/J^'A>tOhihH^gflP? 1^ .%nh \\<>\ 
truìì^. ^ Jutegpìtà^ t̂ î  .caratterji ed 

Duoblica cosa. Nou esitiamo quindi 

1. Incoraincierà'col 1° si oh;ifde'r 
col giorno 10 del p . v. novembre^ 

inél. locale destinato alla sbuola-^-Vìà 
Selciato rie! Sauto n, 1020,.dal A^^^T 

i;5odi alle ore 2̂  .pomeridiane. ^, o | 
2. Gii aspiranti devono , coutstfo 

^Uon .raau.Q^vC^bnl2».>.e non pih di 2Q 
a q n l ^j ét;àf^saivi casi specialissimi 
di iiiànifcata att i tudine a qualunque 
dello professioni, 'per le 4ua!i vi àia 
bisogno^ di perfezionarsi coir ìmpara-
^inento del disegno % della plastica,, 

'•^3Mj'a ^domanda, che eleva preseuT 
tarsi al Direttóre nei giorni ed ore 
Eopraatabilite, dovià esst^re corredata 
dai documenti,'tóhe seguono';^ ^ | 
•i'^fl) 'Attestato di uria pubblica scuola 
Comunale di aver, ben soluto rosamó 
della IV/c ' ass^ e lementare ; ^ 

b) Fede dì buoni costumi;.r .vr,;- • 
i^b) Prova di essere avviato ad una 
professione, che . abbiS d'Uopo det 
gli insegaumeiiti che s i ,danno nella. 
scuola ;. : P ^ ì 

d) Dichiar.tì,ziùne d i u n p . d e ì geni­
tori de i rasp i ran te , se minorenno, ò 

>l9^aP: )^ i loro maiw^n^a, i>pl,;più 
prossimo parente p àùi tu tore , nella 
qiiaìf si^|^fe»i|)r^sso il p^rmeUo ad 
esso aiutinoceli iscrìversi nella .scuola,, 
'— JVfì; A ràndère f iti facile que­
sta pratica stanno, nell'ufficio ^^\\% 
Scuola^iapposite stampiglie poiìtauti 

ila pr^fata dichiarazione : basterà 
quindi P N iVge^iitQv*^^P !ty-toro del> 
i:as||ira;^t^^,appouga a^t. una ^i t y ì 
stampiglm ^ìl,^pro,prio noE^̂ ^̂ ^ 
8 intenda accordato irpermeà^'o, 
M/l\ f & dopo Vii^iiil^^ì^n^ 
dei tìocumeiitì, gli atu^nHli-itsiiati -

tlotiel. riceveranno una Cedola ch& 
^(LTh \0^^ i! diritto di frequentare la 
scuola^ | u r c h è Re,,ri8pettino le nor­
me, diseìplìnari, iptmpatfl anche a 
tergo •dèiia Cedola predotta. 

5. L 'orar io dèìlS. lezioni è il se­
guente : >fK-
a) dal 15 novembre 1876 a tutto 

15 mariio 1877, d^lle ore 6 alle 8 
pomeridiana. ' • 

h] dal 16 irarzo a tutto aprile 1877, 
dalle ore 0 alle 8 antimeridiane. 

e) dal 1° maggio a tutto agOìSto detto 
anno, dalle ore 5 \\2 alle 7 2\\ 
aiitirnoridiana. 

d) Le domeniche e i^gióvedi,darì5 
, novembre 1870 a tutto agosto 

1877, (per le lozioni di geometria 
e di disegno costruttivo), dalle ore 
8, alle 10 antimofidiane. 
JV^. Noi giovedì, oltre alla lozione 

qui accenniita diffeoraotria o di di, 
segno Goatruttiv^^avrà pur luogo 
quella ordinaria, nell'orario fissato 
pei giorni fanali. 

6,.5,N t̂ìna scuola si daunq,insegna­
menti dt disegno a dì' plàstica spe-
ciali ed applicati aìle.profeasioni di 
falegname, di stipettaio, di scalpel­
lino, di intagliatore in le0ioi di 
orafo ed argentiere,'dX-fabbro^ di 
ta^pe&z ei^e, di decoratore di^^lQ.^^^. 

7. Si avverte finalraentQ, pjiq,,ad 
U30- degli, atuniìi^pì Corsi superiori, 
già avviati.alla pratica, atanno ian-
nesae alla acuoia, e sotto la diròzidiio 
''et rispettivi Maestri, tra offioùxe,, 
una ài stipettaio, una di ìntafjliatore 
in legìiq. ed u.ua di SGalpeìlino or­
namentale, i: 

Padova, Xtirottoìire 18704., 
> ^, . Ii,.Prosidente,,... ,/'ì̂ . ^ 

, , , ;P . ;SELVATIC(^ „„ ,„„ 
, • BS«i»5 e S . e s a M ai, Musei Ci­
vico' .e Bo,^aci^,1872:.3 8?5,., 

Ottava Lista. ," 
,. Bott: Giulio GiàHi:^''•'''-' 

J , r i stiò'dià^oac^lii^itòlktoV'ffMg^ 
"sdÒ^Potrarcapi'etìursore é3 iniziatore 
•del riiiasoiraehto. Perugia 1874^ in 8. 
*••-!• , . . Alberto Morelli., ,..-, ', 

^ Opuscolo,da l,ui Iscritto, col titolo: 
„yrbano, Rattàzzi.Jsaggio politico. Pa­
dova, 1874. • ih S. ^M«' 

Cav. Francesco Ramognìni. 
Ferdinando dì Savoja 0 « - y ì "Ge­

nova. Torino, 1875, iji Si'Poemetto 
scritto'dallo steèso donatore.. ",' 

. : Jdunicipy>.fìi Alessandria. 
Meiìagiia di rame a Urbaiio R i -

tazzi'. 1S73. "•••' ••/' '•""" ••;•'• 
Luigia Garbi. •-"-;; 

i^'StOrcìiiolo di terracotta gracoìSWtico. 
>, i-:-: A:Luigi. Veronese. ^^.M' , .•. 

;: Due pezzi.jdi ,carta ;i)oneta-,;,.diiCi;ii 
uno, .del Comitato d'aziqn^ T^.i.tìto 
1863Ì ed lino del Comitato ' 'à i soc­
corso à sollievo dei Romani, 1867. 

T I I , 

• pbtL Qiii^eppe Pasqualig'o/'' 
Medaglietta n' argento di Roma* 

ÌH48, ed altra^^i rame di Venezia 

Ab. Stefano Piompm.y,,,. 
Dn€̂  bo^ttpm'argentati; ài cu i ' nno 

coll'arme di S. Marino ed una col-
ra r raa del Duca di Modena, 

Augusto Licudi, 
:,,Medaglia^.ottona a .Garibaldi-
<̂ ^̂ " • Oi\tUfpe FulaPo. 

Medaglietta ottone a Ciioachino 
Rossini. 

Leop,ardo Anselmi. ,. / 
Fotografìa "di un dipintoci P e t e r -

lin rappresentante Danto sedalo. — 
Volume (li Viaggi pittorici scritto in 
inglese. Londra, 1833, in 16. 

Cav. Giovanni Tomasoni. 
Le relazioni dà lui lette airAcca-

demiiaOil/ Padova sulV epiièrazione 
degli Italiani Eiirestepo. 

Giovanni Orlandini. 
Moneta bighpna di Ferrara . 

Cav. Achille S. Giovanni d'UrUno. 
Incisione in rame ad acqua forte 

rappres9n|aii^.upL epifiodiodegU Ico­
noclasti t rat to (iàl dipinto Ài Dome-
meo Morelh. :̂  
(onte Gino Cittadella-Vigod^rze^e, 

Medaglia di bronzo a'Pi,^!" li'ùìgi 
Farnese. •.'• •'' •' '''-^^ 

yitfór.io PicGardii - • 
Due pezzi di carta-moneta dì Ve­

nezia dai 1848. ;• •̂ i :. •— 
Antonio Caroiza.; .\..':. v, ' 

, Sei monete imperialii joi[|i^ii^{,di 
rame. •. , '• , •' .-,'.,; ,-,'-•••• •; 

Cotiie (Girolamo CQÌ.lQm.d(}J.\ ' 

i 

. Moneta biglione di Fermo. 
Municipio fiiRoM:''^^^' ''' 

Medaglia dì rame relativa all ' XI 
OongréSstf^aoientiaoo 1873 la Roma. 

Lorenzo Gambaro,. 
Duo medogiìtì di piombog^di cui 

una relativa al monumento Cavour, 
l'altra ^Wltalia Una, 1873.., .;̂  

Germano Prosdocimi^-; , 
Modag.ìa dì rame relativa^ ìiìla So* 

oietà OrtiV'Ola, 1871 ÌixVeiÌeRÌa, In­
cisione in acciàio a colori rappresone 
ìtànte il ritratto, di Ferdiuando Maa*̂  
simìlìano d'Abstrià. ' ^-'^ 

MiìHsi^rò àelcm^PHh: ^̂^̂  
.""Medaglia di ramo a •Vittorio G-
manuéla TI; 1871, ' - r i v^; . 

Cav>. Paolo liocohèUii 
. "Monoia blgUone di GorlTitóì 
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Pro/". ^nrf)'<?« Gtoria. 
•TSToagtft di,Roma ant|.Q^.^l/Hfè^ 

Z. B. Oaui. 
Senne, sonato e s'dnnaidlA.. Z. Aia 

|e Prou-iRnco, 18'74, in 12. (Autore 
stesso donatore). 

Joseph Tiarìi' 

« buon ,idaggio,. f più. gentili e,cor 
Ili sentWejsti per. la:,pit.tà; di 

iano, dalla cui popolazione ricovet-
ierOr essi dissero, t^stitnonlanze di 
rispetto 6 di cortesia che non dimen-
/ticherauno mai. À siffatte dichiara­
zioni della donna illustre, della ve-

per Opporsi allb- velleitA di cóiiiiul 
_. j 

r s t a ddìlo Caar, 

I OpiiscQlc^a lui.8orltto4n,tede'5co dova e del figlio di chi liberava Ri­
fluì Museo | i a{itiptiìtà;.dì,)3uda-reat.J lano d^ '" '" • 

Cav. NieoMede Bianchi. 

forrno.> Torino, 1874, in 8.";. 
"'adamo Ì?oso Àtcai^ Hoummiìl<%: 

,, I - z^heoàùr Auhùceell" ' "' •• ',.1 

a tirannide straniera, ag­
giungiamo che la ingenita gentilezsa 

i 

{Araldo),^ 

î '̂ qp'bscolol da JU( sorìttQ coi iUolo; «̂> milanesi non. poteva venfr meno, 
• Reazione sall'Archivio di Stato i n i ^"cf '̂' ' " 1"««** occasione. 

, J k ^ f U i H 

? 5 l . l 

- r i , - i f c i ^ H J 

0* P, Intbert 
. Cortes Èoy, 
' Aimè Giron. '[ 
Paul Terris. "'' ' 

Gabriel Monavou. < ; | r ; i 
Audrien S:ioard. /> :-

•Fréres Qros. , : '• 
I l-(ri8ttéttivi loro scritti piibbliò^ti 

•in h ^ d a francese e ìifovenzàìà hoì-
IfocpEiHiono delle foste celebrate in 
;^rancia:a,.F.; Petrarca nel 1S74. 

J tilibùilliueuir presso il t r ibu­
nale Correzionale di Padova. 

23 ottobre. Contro Giraldo Ferdi­
nando per furto, dif. avv: Deganello; 
c|)ntro Colombo Luigia ed Albanese 
Iosa per furto, dif., avv. Deganello 
• ^as^i{i^;j contro CWdeo Carlo per 

ipropriaziono indebita, dif. avvocato 
onici. 

-f\ ••• 

f f S o n o l a l t i d n | ! i t r l H l e ffciw. 
•BlIftiSI*;. r^ Adendo aVAsaembUl-. 
Genoraìe deliberato nel 16 ottobie 
cprr. a voti unanimi di sciogliere 
IlAsso'biazione, si .fa invito ai signori 
•spscrittori che hanno versato in tutto 
(^ ìnparttt gli importi da loro sot-
t0scrit,ti di presentarsi alla Casa Tra-
Tfes ih-VfR"ZiteiIe N: ZmZ por riti-
rare, dal 15 novembre in poi verso 
rèatltiiziono della Bolletta o Bollette 
p,rovvisorio loro rilasciate par titolo 
•di. ^zj^ni, un buono {Chèque) sulla 
Banca" Mutua Pqpolfire di {̂ uì per 
ricupero dell' importò versato: con 
avvertenza che gì'inter-isai ' a tutto 
' ^ ottobre corr. furono impiegati nel 
riniborao delle apes^: incontrate per 
l^Àssociazioiie come da Nota che sarà 

3sa ostonsibiltì ad ogni interessato 
[la presentazione delle Bollette, 

SiaftgBpiiaHiìHft cha nella ricorrenza 
della aera annuale la brava Banda. 
(jfci Ponte diBrenta suonerà in Piazjia 
•la Novanta scelti peijisi di musica nelle 
ŝ ere ,iilvdomBntca;"22, e maftodi 24 
óorrente. J '. •. • .; ,,, 

l'Invitiamo i nostri convitati di fare 
4na- corsa in quel simpatico paeèótto, 

f ;ià ben noto per le sue brillanti vil-
Bggiature e per la cortasin^dàsiiòf 

abitanti, dì cui ebbimo splendido 
saggio nell'accoglienza fatta nel de­
corso maggio ai igiùVànetti delle .ug-
i|tre sp|io(j oomunali; '• ',.''' f.i •̂̂  

i C<fiBC^rl«. r-La.muaica':del F 
ÌEloggimento fanteria suonerà' oggi, 
f2 ottobre in Piazza Vittorio Ema­
nuele dalle ort̂  6 alle.T 4{2 pomec., 
i seguenti pezzi! ' : • ' ^' • i l 1 l 
%. Marcia. Bianca. Fedéli. 
S. Sinfonia. Fiorina. Pedrotti. 
;3. Mazurka, Umlncipriata. QliHerì 
:J4. Po t -pour l J / a r tó . Fiotow.^'^'^ 
^ . Polita.' Cri GH. Corrado. 
^ .Del i r io e Finale 2./o«e.-Pt;treIla. 
7. \Valz0r. L'Fsule. Grandi. 

'a'cia«r4ft ^^fi|^llitnl<lf. —'|ì sig.-j 
Rappeleschìjdi cui già ab'biarao an­
nunziato l'arrivo, darà domaaila sua 
prima rappresentazione, e martedì 
^^H^i^"^^^*" ivfiio ĵe alla aua'sigtiora. 

*»K; . I J«U! ^ri9%'ia!l-é'''deposìtatì 
•alla Div; VI Municipale: 

Per la secpì}da pglia 
Un velo di seta nero da donna. 
Uiì piccolo 'orecchino d' oro da 

'ianciuUa. - - - . . . . 

i ^o t l jSe BMSaSmB'l. — i mili­
tari di II, categoria, che si trovano 
Bottct ie armi dal 15 settembre p; p. 
prtìS30/i distretti; 0^'presso i reggi­
menti di^artiglieria, per ricevere la 
ìstt'UziÒne militare, saranno rlnyiati : 
alle case il 30 ed il 31 corr. mese, 

; A « » a s s l a i l « . 1 -;— Leggesì nel-
r4rfri((.,di:*ri'ie8te: ..,vr > ... ; 

^ ' e r . • : . . Z f • J ' ^ 1 - > T I " 

In: uri' appartamento ^ul Grabtìn, 
(a Viehiia); n;;portà:I^ttfìi^o ÓìSìkriìii 
Guga yenrié ìàssassìfiaito a c0.1p,i di 
coltello e pugnale da un, forestiero 
italiano, certo Mimzanù, che poi.spo 
gìiò la di3gra?jata vittima di plVcchi 
con denaro pel valore di Qorini 13,292, 
dì un importo dì fiorini 205, e di 
varii assegni postali. 

L' assassino ai è dato alla fuga ; 
speriamo però che non possa sfug­
gire alltì attive ricerche dell* auto­
rità. ^ . , . . 

li_ Correspondenz Bureau ha il 
seguente diapacoio : 
;4-̂  . . :: NiennU, 20. 

L* aasassino del porta-lèttere Gu-
gtt, Fnrico Francosconi (e non Men-
zano), (da Klagenfurt, è stato ar­
restato in Franzensfeate, 

• Dispaecio partioolare dól Pungolo'. 
Zimonp, 20 ottobre. |; 

; Confermasi l'alleanza della Ruma* 
nia colla Russia. ;; 
' L a Russia eli Kalìaaono d'accordo 
nei voler Umitare T armistizio ad un 
ihegie* ij 
« l̂ ln cauea d|-mi uragano ignora usi 
L risultati di Una battaglia avvenu'^ 
af Lukowo. \ , } ! 

j . . ^ _ -

;è questo? Povero Cencelli seon'f^aa*o 
cosi dal suo ca|io.i: 

,Jl: 
• r j JJH 

^l' tì-'^rtL 

L V 
- hr^^ 

. Leggesi nelV'Wef^del Parla^ie?iio 
in data di ^itmze 20: ' • . "" 
. li'Autorità di P, S- ha proce^u 
•questa' notte all'arresta dsl sig,"At|-i; 
drea Costa, il noto capo doU'AasQ-/ 
eìazione Internazionale. ^̂ '̂̂  Ì;[ 

. Dicosi che più tardi aieno stali ^ 
fatti ialtri arresti. 

...., ^ ^ • l H -

'.a 
Sia 
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BULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 21. — Rend. it.76.50 70.60. 

I 20 franchi 21.75. 
MILANO, 21. --'JRan,drxt.76.20. 

1 SO.franchi 21.87 ^l.QO. 
S'eie.ì Mercato inattivo. 
Grani. Afiari iii aspettativa, 

LiONR, 19, ~ séte: KSfivi calmi. 

Le TaMetiesd'un Specfaieuf ah 
cono che l'Austria ha rifiutato di 
partecipare ad una OOjS'ftpaziOne pr 
posta dalla Russia. 

Si assicura che .lord Dorby àbbta^ 
'diretto una circolare ai rappresen­
tanti inglesi, nella quale dice che» 
vista l'inutilità degli sforzi fatti in 
favóre della pace» TInghilterra li 
abbandona, ìaaciando a chi spettala^ 
Tèsponsabilità di possibili avvenf-ì 
menti. 

h'Esiaf^tte crede poter calcpial 
Tarmata russa a 1,400 cannoni e 
1,500,000 tiomiqu : V- ;.. ^ 

,R. OSSERVATORIO ASTRoSoMICC 
a i P ' a d o v a "•••-f.Q 

' " i sa ollobre "-. 
' • X mezzodì vero di Padova , 

Tempo med. di Padova ore 11 tbÌ-!f4.8̂ 20,Qi 
Tempo med. di Homa ore U m. A6 s,47,7 

Osservazioni meleorolfigiche 
esegui te ali 'àjtezz^ ^ | ,n i . |17 da l gitolo fi di 

|n : 30,^ dal live[ìo medio de! m a r e . , 

w # - , - . 

> ^ ESTRA2iH)ISl 
/KNE/,li' SS.-
HAl\l ' '-^^7," 
i-'mKNZii; 60. 
MILANO n 
NAi^ìl-l 37. 
PALEHMO 71 
1(0M,\ 83 
TORhNO 85. 

89. 
'U 
'• 77,. 

(i l . 
73 
(il 

7. 
8 1 . 

} \ . ' 

; 37 • ^^t-
li) 
IH. 
B4 
i '̂. 
3:t. 
75. 

44. 18: 
2,r. 

m. 
3 

A9. 
59. 
10.. 

- ' +.d-feL1 b i ^ H V ^ 

35, 
90. 
19. 
71 
52. 
«SI. 
19. 

Barpip. a 0° — mill, 
Termo^ìEU^ cani lgr . 
Ten. (le! vsii'g acq. 
Umili la r e l v i i i v a . , . 
Dir; e foi;. dei verno 
Sialo del cielo . . ^. 

Ore ' Ore Ore 

n^^^ £r.i=r-

r iTiaE/KOTiziE 
^ ^ ^ I l IK- ff T ^ - 1 

; t = 
—^^ 

^ L 

• . • : L ' 1 T A L I " V ' • 
NELLA QUBSTlOr^B -D̂  ORIliNT0> ' 

I - -f i i ' -s j^O^ L. 

^NJfr-^J^H^J^,•^^ K 

755,2 754,^ 754 9 
-!-12 3 r U ' a / M 2 9 
0,20 iÓ'OÓ 8;95 
88 81 ! 80 

NNILS NNE3NE 2 
nuvi'- huv. i nuv,. 

Ber. 
i 

Dal meModi dei 21 al mezzodì dei 23, 
T^mpePiuura m^fssim* = H- 18 7 

I mmima = -f- lU 2 

i x . ™ ' r . i — « r - -

^^ 

• 1 

f, 

r::^'--jPer la prima volta 
•J jUnó sciallo diUanaJrossa. 
il i^xi' portamonete uaàto contenente 
barte.dt nessun valore. f -

^ 

.3':k'̂ .̂ .E<MBS ^it^IUicSie, — Il 
^'^0ior)i<it^ di ;i7f^ln(3;accennando alla 
^pubblicazione di; una circolare dir^etta 
"HaT̂ ; prefetto cóaira/Fascìòtti ai com-
_inÌ8sant, distrettuali ed, .ai; signori 

. ',^ih;ia':i; colla quale raccomanda loro 
î̂ ^ ottemperare dijigontemente alle 
fàsorizìijn'i di, legge neìle prpsaimo 
lezioni, osservH: .:.. ' 
Jf Noi, dunque, speriaip^Q che quelle 

-priiiJrUroni ataraiino presenti alla 
jita^morLai e;ch6 pdt gUi^^léttóri piti 
••intelligenti dî , ogni collegio (interes-
,«att coipe, sònoi-^in c^uaa) iavigile-

;.^ranivo per. la foro esecuzione del 
.pari che le Autorità regìe compe-

J t en t i ed i 'Sindaci. •> : 
. • - • ' • • - ' . . - ' 

La stessa raccomandazione rivol-
I giamo noi. pure agli elgttori più ìq^ 

il fluenti della nostra cìfìà e provincia. 
• ì f i - I - - • • - . * 

: Leggeri nella Perseverala, 21 : 
Ieri mattii;ia> alla or^ 11 è mezso, 

;-. l'imperatrice Ku^'enia ed il principe 
J ^nigi ^NapoJeonerpartiròno.per Fi-: 
1̂  ^hze.-Sl l'ivna. fche Taltro" inanife ̂  
'; atarono, prima drpartire, a persone-

<ttte epano andate ad iiUEfU'.arlÒro 

Opimone, 20, dice: 
. J , giorgaU che ci sono giunti, sta-., 

ser^ di^ermanja,,d'Inghilterra e di 
p"rant:ia ci pongono jn';,gradD di co-
fioscere le cagioni ^èlÌB vertiginose 
osciìUzioni subite dal Consolidato.' i-. 
taliano nei due ultimi giorni. 

Qnejle .pso^ll^zia^ pr^^9.^ 
\̂ cat6 dalla notizia diffusa quasi m-
multànéàmerite a Belgrado^ à Vienna, 
a Berlino, a Londra e a Parigi, di 
uo, trattatQ.tì'alleanz^^eventuale ohe 
sarebbe statò' cohchiuso e 'firmato 
fra la Russia e l'Italia. A noi devo 
recar meravìglia coma niun teìe-
gramraa sia giunto a Roma, che ri­
petesse quella .notizia, la quale 41 
toinisterd a v r e b ^ ^atVto^^ factldenle 
tosto smentire», sê  non fondata. Non 
è buona politica rirhpedire la dif-
fixsiono di telegrammi non esatti; 
ed òrbuona quolla di rettìiioarli, Il 
divieto non impedisce che le voo\ si 
spargano#ift^p|^aoyiìf l^àlteràzi 
^ Intorno a>nmQri,di ftUt^ftr^zastriitj;^^^ 
fra la Russia e f Italia, ecco ohe si 
.legge..in..alyuni„,de'.p.iù. importanti, 
giornali esteri '. 

lì cornspondeote del Tim^s tele­
grafa a questo giornale Ip data di 
Uelgrado,. 17,,j[;he il giorno fprimji;, 
era giunta la notizia semi-ufficiale 
che ^imperatore d*Austria fece una 
comun_cazione allo czar, nella quale 
gli annunziava che il gcnferno di 
Vienna non avrebbe obbiezioni con­
tro r occupazione, entro certi UmitL 
d'una delle provincie: cristiane del­
l'impero, il̂  governo ^;ustro-ungaric.q. 
rimanendo neutrale, Qtlesta notizia pa­
re dubbia al, corrispoatleute, il, ({M\^ 
GVedc invece che l'I'righiVterra sia' 
alleata dell*Austria, e cÛ ,̂ l 'Italia, 
allo scopo di ottenere talune pro­
vincia possedute dall'Austria, si sìa 
alleata alla Russia ? 

COHB'ìERE DELLA S 
3 £ 9 c:i't'to33:r"Q 
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NOSTRA GORKISPONDENZA 
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Se sono^aatte le nostre inforina-
zioni, il gran c^ncelliei'e ai mostre-
rebb.e più arrendevole e meglio in-
cliìiato a baderà, alle premure del-. 
r Inghilterra, che reclama la neu­
tralità leale e completa della Ger- ; 
mania in un po^sibUe gonllitto delle ; 
potenze oGcidentalt opUa Russia. Se 
gli Bfor/Adeir [ngUiltóvrà a • Berlino, 
saranno coronati da completo suS-
ces^p, la l̂ ace isarà, almeno perfora, 
assicurata, poiohò la Russala si guar­
derà ben» dallo sfidare l'l*lùropa^tutta, 
ìa quale nont&yderèbbo a coalizzirsv 

].r -4 ^ Rom^2l Ottobre ̂  
i f Comitato elettoràft cenValS^dal" 

la sinistra ha cominciato la pubbli,^ 
ciziotiQ^ nel bersagliere dei nomj 
dei óarididati progressisti governa­
tivi che esso raccomanda agli eÌQtf : 
tori i^Lasì/^Mio pLo!^th0.6JÌ^ pò-^ 
drìda in quelV elenco t^Cke nomi!' 
Povero progresso se fossa davvero 
interpretato e rappresentato da que-^ 
eli uomini che il Comitato bolla come! 
'pfogressììti. Nella vostva provincia! 
è notevole che il Comitato racco-j 
rtandì, per esempio, il Carmelo ai 
Feltre, avversato accanitamente dai 
gìornaietti della sedicente dsmocra-. 
zia veneta. Come sono apprezzati 
iquei giòrnàltittì anche dagli amici !..; 
Del resto le raccomàbdazioni del Co"! 
'ftiitato non a'vranno influenza akuna 
sulla maggior parte dei collegi, .e. 
per fortuna, gli elettori avranno; 
maggior senno del Cortiitato e fa-: 
ranno scelte migliori assai delle raò^ 
cbm^ndate da Crispi, Arrigossi, Ber-̂  

^jiinì e compagnia bella. Gli onore­
voli Arrigoni e Bernini avranno da 
sudare assai "per se stessi ad Isola 
della Scala e Badia ed è ^^^e rp 
fluppònibile che resterà loro poc'd 
tempo per raccomandare e so.stenere 
gli'altri.. ,. ^ <; - - . i: 

Giovedì a sera è ritornato alla 
capitale l'onorevole Correnti, alquale 
le molteplici: candidatjire:; offerte e 
accettate non- recano il conforto al 
rammarico prodottogli dalla certezza 
d'esser sconfitto a Milano, Egli do­
vette rinunziare al progetto di far 
un lìisGorso >i suoi elaltori dì^qtiella 
città a non valsero a infQ|^rgÌi 

ileoa lo esortazioni del' prefetto Bar-
dessono. È curioso poi che l'onor^-

voli Correnti accett i4| . t̂ a"^^^^*^^^^ 
di: Viterbo ijòntro U.̂ .̂f'encelli, che. 
fy, sempra deputato del cèntro, ciq4 
del partito '̂ che riconosce a capo' 
V onorevole Correnti- Che imbrog p 

;Non è «naigrandeTortuna p6rò',>gia© 
cKf 4avtatt^ il P t ó i f e ^ ^ V' è 
oratore pìùi^noioso e stentato del dia-, 
ptttatb ài Trioaricd e nM ft>ro v̂  hab 
^pc^lJ^ avvocati ^^^^ 
monotonia. Da quanto oì ann^nitia^ 
iltolégrafo, 1 pn. Cnspi era ler 1 aìfro 
in veha di dirlo grosse.'sPer.bafìco t 

\ I a Palermo la. libertà' é- l 'unitàc Jp 
rispetto il patriotismo dei palermi­
tani, mi|̂  ignora ho'^^mpri creduto 
ohe ^Seì due beni" pVàziosi^ fossero 
btati^acquistati all 'Italia dalla c|}n>-
,cor#Vft̂ a'ft̂ ^^^ q^pp£Qló;,:dal yalore 
di Garibaldi, dell'esercitò 0 „doÌ|Éro 
lontari, dall' aVuegàzione ài ttììtì, 
Perdoniamo all'^on.. Crisjji la tirata 
elettorale. Sî aitfo i%jjn. livoiganto ia 
cui bisogna^pÉ^^nar molto agli aio-
mini politici perchè amano molto.... 
ìa rieloziofie! 
: L'on. Ĉ ^ 
jdi Stradeli,,^ 
al progetto di. riforma elettorale pft-
jtrocinato dal prèaidento del Cousi^ 
glio in opposi^^ne a c((ìfììlo delmi-
nìstro dell'inttìrao.-lilQn- Criapì va 
pili d'acGordo^oll'on.: Ptipreti^ che 
coU'on, Nicotera. -'^^^-— 1 i i 
,;v Dicesi ch,e sî X^gUa portarlo, nell»! 
..nuova legislatura, candidato alla pre.-
sìdenza della Camera da un numero 
IjagguardevQléididèputàtì mstìtf disile 
.provincia meridionali,, ma potrebhe 
darsi che questo progetto fosse di-
8i:ratilo da qualche impegno cne as-
iaicura^i'prese dsl presidente del^€&h-^ 
sigilo coll'onor. Caìroli. Potrebbe ^^|l 
che darsi che si facesse il conto ser̂ zjt 
y qsto;! ^loè aa4E|Lj.la/u.tura maggio/, 
ranza, che k ancora un'incognita. 
:i Speriamo, irî  ogni paso^lcheL il 
campanello non sia cagione di idi-^ 
ecordiejiel campo dei nostri p.vyer-.̂  
iiÈìiì \ : ^ ' "'""' ' - ^ .• • ' ' " • • • ^ ^ ' '• ' 

i La lettura dei giornali esteri, cioè 
dei giudizi che es^l^'fkhdb' ' intoriìo • 

;alla parte dell'ita!ja nella politica^ 
E|irope{k!j3f3daUe notizie assurde chej 
sgacciano, è davvero divertente, e, 
dimostra come anche .vl^ , stampa^ 
più. seria nBÌ^ conosca esattSm^entO' 
le; condiziont'nbstre, I g|prnali'fran-| 
c^$i e inglesi, dopOjaver parlato lun*s 
gl^jnente d'un accc^rdo italo-russo al 
danno deirAustria,''metton fuori ora! 
la dicerìa d' un pdtto austro-russo-s 
italiano,,,*..a dando della J'rancia. 
L^'Austria avrebbe.prom6a9ft,;di aiu-j 

l 'on. Minghetti'iìì recherà nel suo serve, tanto a Bolgradb ed a Cet 
aotlm»- collegio*; rfiLegnago. e - T ^ Costantinopoli/chip* 

S S ^ l ^ a l L i S S f f l d S f f - — ^ - c o . e «oddi^fenti ^ 

^^flitivo, cho" ,m quel discorso 
egli, acC]^0tuerà ,il ^aup compUtp dî  
stacco dair ou- Sella, dichiarandosi 
proyto a riprendere la direzione del 
partito consorte. n ,. 

Assisteremo «eiwa dubbio all'affer-r 
inazione d'una di^aideuKa, graye/e 
fatale pél partitpjinodorato.» :^ 
j ̂ o p o l'i UtteradiMinghstt^ siamo 
certi che la Qà%%,M Treviso capirà 
essere ^'fldissiàenza grave e faiule 
pel partito woticfi^fo sémplicemente 
quello che sidirebbe^una carota. , 

"• k - "1 

- - • i - r t M-^^ j , h ^ I ^ - n ^ XL m ^ ^ 

r 

V" 

'-•ÌS 

essa -i 
avrebbe già anche destinato V uifizìalo ; 
che a nome dell'Italia dovrebbe eoo--
peraro al tracciato della linea di ^ 
a&aaarca^lone. La Francia ha assùnto \ 
l̂o alesso contegno. Cosicché quattro; 
potenze avrebbero opinioni divorsa| 
dalia Russia, mentre la Góì^manìa| 
'sta decisamente a fianco d^Ha Rua&ià. S 
:. . . Pesi, 20. 

Viion^ rprgano di Tisaa, constata 
ohe la Russia e la Germania p r e ^ 
.•dono un'attitudine^ optile, ai ,nostri 
interessi. Ks3Ì hanno posto la mo^ 
n//chia dinanzi all'alternativa ò d i 

(mentire i propri in|6|;#su Q ;rÌT '̂à-
'rierf isolati.' L' J3òn apié"ga quòattì 
pensiero, e si .mostra avverso alla^. 
iocGupazìono della Bosnia. Ciò sarebbe 
una secónda edizióne della questiono 
déSló Schleswig. ,. ^ 
\^ VHon cpnchiude che 1'a,^in/tt 
iàtìi tre imperatori è morta, raa che-
rEUropa vive; la questionò sta sol­
tanto se si possa Indurre !â  moda-• 
isima a dare un segno di vìfia di 
.frónte al moscovitiamo. ':•/ i# '^^ 
-: Il Nenzcti Ilirlap parla delrtìven-
litualità di un ritiro di Andraasy é 
;;mette in rilievo ciocché la piiiitRSia 
.u^ghat;ese ha^fajtto dal 180S, •cp. 
:'ora specialmente sia indirizzata 

\difrularedella sus3istt?n:iad(dla menar» 
chia cohtrogrinsuHi del panslavisfflo, 

t>ÌA caduta di Andrassy sarebbe la 
|«iiEiauta dì qupsta politica. Poi la ni|0-
inarehia dovrebbe rinunciare alla sua 
^'potenza ed alle sue aspirazioni per 
l'àvveniro. Anche il K^binotto Tisza 
non potrebbe rimanere se gli aff^trl 

tro 4ella guerra consistono^ in >i|n^ ifl̂ Uri vtìujssero affilati ad un uo|io^ 
combattimento tenutosi nei dintorhV< .pronto a piegarsi agli ordini de^a 
idi Beiareka il 18" oorr. fra i Serbi Russia. [i 
ed dsròan pascià. ;'; ' ^' / .; Da molti giornali di qui,sr; àn-

I jurchi telegrafano da Viddinp .nunzia^he T Imperatore partirà : |er 

.Collegio di San Daniels 

\ irsSg. avvocato Carlo Tivaroni ,cì 
manda una lettera, che , noi stam­
piamo tal qnalfl, riservando al no­
stro corrispondente di Udine la pâ  
rola suU'argoraentOi: h -M »'3 

iignor Direttore 
del Qiortiale di Padova.' 

Città 22'ottqbre.l87tì. t 
'fl^ìiVanquillizzare V inquietudine 

del di lei corrispohdente ÉWHia da; 
Udinft. che per la terza volta si com-
|)iace di fabbricarmi nel di ìfiì̂  gior-
naie la candidatura di §,,_ Daniele,. 
)a Interesso a,,pubblicare'cfee per le-
elezioni del 187G non fui, non sono, 
e non sarò candidato in quel coUe-
;io, co mei non fui,, a tutt' oggi, can-
idato i n i ^ r u u ttolìegiò d'Italia,. ^ 
La candidatura, del-collegio di S; 

laniele venne offerta^ ed accettata 
'àl'''Éio carissiàio 'aiàiìco- Francesco 

Verzegnassi che sarà eletto, 
[ Mi^credd-^^ ^̂' • ,0.\TivAEom. • 

Eni ' 

Le notizie che si hannp dal tea-

t 

TV 

• ^ 

tàr r Italia ad aver Ni2za.l'HSona 

,d' avtìr vinto, d' aver preso sei trin-
!cee, d 'aver lascìa-to 650 uomini uc­
cisi ed un numero maggiore di ftì-
iMti/WéV'morU'aiMtìvenne il solito 
colonnello russo e parecchi uffiziali 
ru.^siv l Serbi a detta dei prigionieri^ 
disponevano dirotto battaglioni. 

Nel. tempo stesso tre battaglioni 
serbi rfiìforzati da cavalleria 'asaa-
Hroao g|l'^avaràposti ti^rchi all' est 
di Zaicar, ma vennero respinti colla 
perdita di altri 300 morti e 'feriti. 
I turclii se la salvarono colla per-
dita^'ài soli 25vmort',. ed S a l t a t i . 

a i-. i i 
.a?Bn:jEà-:R.AiiN.^3yL2; 

assurdità che, non .occorre smentire^ 
ma delle c[ìia1i sì giovano ^pei loro 
fini i giornali clericali francesi i'T[ùali 
fanno ogni sformo pe^ rompere quella, 
intimità di^ rapporti che fortunata­
mente esisto tra l'Italia e la Fran-

t,— 

^ ' ^ . ' . : 

4' 
Ola. 
• U cardinale ^uibart ^^a|cj,yescovo 

(ìi¥^rìgi ripar^^pe^;^^ f r ^ ^ 
E aspettato oggi a Roma il pri­

mate del BelRio, arcivescovo di Ma-
Ijnes, cardinale Dechamjps e dìcesi^ 
t̂ he la venuta di questo prelàio ala-
bla-pen.Iacopo rorganizzaziooB.d'un 
gran pellegrinaggio, al quale dovreb­
bero prendere parte circa ventìmìlìa 
cattolici Belgi. Questi pellegrinaggi 
riosconp a vantaggio della causa h-
berale, poiché fendono impossibile 
che ^ ^ E j p p a ^ mantengano le 
menzogne dglla stampa clericale sulla 
prigionia "del Papa e sulla tirannìa 
'del gov^épi^ italiano, ma quando 
sono trojipo numtìĵ osi possono ia^pi-
rare timori per la pubblica tranquil-
lìtS S^óh"^ ̂ sarebbe male che qualche 
p^pVyediraentO ai "prendesse per ìni-
pedìre .ìé.tQàrdvaw^compn 
migliai^ dijiidiy^dyii, qua^i tutti fa­
natici e desiderosi di disordini. Che 

^ • • • • • • . • • 

vengano a centinaia, menò male, ma 
a 20 mìUa per volta è troppo. 

ie^^RoEpa fu„ funestata da un a-
troffe rifflTatto. Ùii ingegnere muni­
cipale fu ucciso 9ulla pulìblica piaz­
za da un operaio che figli avea^ do­
vuto Ucog^ ì̂are daillavori municipali. 
L'assassino fu arrestato e giova spa­
rare ohe la giustizia aia pronta 
quanto energica 

Vienna od il conte Aùdrassy | e r 
Terobes. Sono notìzie entrambe falge;,.. 
l'Imperatore od il conte Andrassy 
rimangono qui, 

(Agenzìa. Stefani) i 
r 

PARIGI, 2$-*~ mude._it\i,^mW'^.i 
nato ambasciatore a Roma in.luogo • 
di Corcellfìs. Bttchdtel fu nominato > 
ittinistro' a, Copenaghen. " ' ; ^ 

C0STANTI|^0P0Ll.'2ìr^--.V 
cW ripresero giovedì l'ofTeiisiva di-.; 
:Jjanzì ad Alexinatz od occuparono: 
tredici posizioni fortificate dei "serbi-^ 
; RAGUSA^,21. — Devvisch p w 
ha "evacuato il territorio. niò'riteiio4' 
grmo. , , 

BELGRimO,-21. -^.•La prasa^di;, 
Siliegovac non e inipor^^ntf pòichà^ 
;dinauzi>'a.iSi-Uegdvào-trovtaru:aa^^^^ 
sizione trincerata occupata da Hor-
jVatovio^ , - —' - -
i Ieri 21;000 tucdii attaccaronoi' 
:Krepet:.:il combattimento durò r,utta, 
la giornata. I tupclii furono rfìspioti,' 
Oggi ricomiuoiò V atta-Gco, Il qaar--. 
tiere generale serbo fu trasferito â ., 
Kavnic, " 

n V r j ^ ^ ^ -

r^tei ̂ 

^ ? r-k 

E 
•-•4 ^ 

f TTI 
Vt-^ 

T-̂ &. GaSi?^etta^ì^ Treviso § p r ì v ^ , 
• Si aasioura che fra poobti giofni 

Pest^. 20. 
- I - - . . 

lUPester Lloyd ha notizie da.Co-
stantinopoli che |iì governo di colà 
ha perduto la testa. La disperazione 

iò gran'dè,relo stato Geirarmata tur­
ca non è punto promettente- Igna^ 
tiefF è atteso a |Go8tantinopo!i, Egli 
porterà seco la domanda categorica 
deiraccettaziòne incondizionata' d:un 
armistizio di sei settimane, cosi pure 
degli altri punti -dell'intimazione 
formulata dall' Inghilterra a nomn 
dell'"EUrop'a: È'fuor di '' dubbio che 
laTi'ussià'non vuol tornare addietro, 

J ^ • I ^ -j . j . " _ y _, . . . ^ . . ^ • • r i . . 

e ch'elsa insiste con fermezza sulle 
domande dell' Inghilterra; A StanabuV 
domina la persuasione che Tlnghil-
terra»- ove, si venisse ag^; estremi, 
non entrerebbe p^nto-'in azione a. 
fianco della Turchia, ma si limite-, esercito, stranitìro, 
rebbe alla difesa di Costantinopolii, 

• ^̂  , ^ Parigi 20. 
La Presse è d'opinione che^ la 

Francia non sia forte abbastanza per 
miriaccìare e per venderoMa auaneu-
tralltà; Essa non deye.ehe rimanere 
semplicemente e digaitosameate neu-
trale. B Bien pxihlìo riportala voce 
che il generale Leno si sarebbe di­
messo da inviato a Pietri)burgo. 
, Thiers à atteso di, ritorno la set^ 

timana ventura: ^ ^ ; . : 
Pest, 20. 

K, giunto qui ieraora il ministro 
ideile finanze» il barófto Hoffinan. Si 
tHice,ohe, la sua presenta aPestnon. 
abbia alcuno scopo politico» raa sia 
Uti semplice atto ili cortesia, Vuoi 
salutare \i ministri dell* Ungheria 

, 1 , " " • ' " • • " 

pritna ài entrata in rapporti. uilì-
^ìali qpn essi. Il baróne Hoffmann 
ritorna domani a Yieiiga, 
c 11 Pestcr Lloyd (iXiwwwzXii c h e l ' I t a -
Uà ha dato Y assicurazione senza li^ 

LONDRA, 2S> " - L'Agenzia i i^uf 
ter ha da Vienna: t 

% 

. KUttimaitmij,à&\\d. Russia è cotn-^. 
postp di tre punti::armÌ3tizto iiicoa-4. 
dizionato^ di sei ^ttimane, aiitòl*-
notiftia amministrativa in Bulgaria^,, 

Bosnia ed Erzegovina: esecuzione^v 
dalle rifpr-ine sotto il coutì'ollo di/ 
Gommi3sar,i nominati dalle-potenze» 

jcbe sarebbero prptetci centra il f*-
natismo Mpssuìriianoidalle forze d'iai 

* " 
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NOT̂ IZXE DI BORSA 
' • P^irgi 20 

Prestilo tnuiree>rf50o ItKl 8^ 
litìndwa "(nutoe-i.': aOu] tiS 50 

,*.. ìtdliin'» 5 {)x) 
Baiicft rti *'?iin(?iii 

•V'Al.Oni DVKRSI 
P îrrov̂ B lomn vt.n, 
(>bb^f•r^ V. E ISHÎ  
l̂ 'errovie B ̂ m'uî  
Obhlig,»a • ' 
Obbii|(rji ImPiir le 
Az 001 -ki^'\, t̂ ba'̂ j'h, 
G'ìiibo su Unidfa .-
Gmih:̂ .' ^u!rit;ì!h 
(''̂ •ristilidan ingksi 
Tu^pò 
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SPETTACOLI 
" TEALRO GARIB.'VLDI. — l<a- dram­

matica ccnxpagnia di Boidyini la DÌT» 
iigentì tì diretta dall'artista G.'Bo-

' risi, riappì'esenta : H Vecchio capq-
rale,, — Ora 8. ._ 
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'flì 

.! . 'Dna combinazione commèrcjìtlejaì pone in grado queBr:anno di vén­
derò 'il, mio nwHoriÌ'BCM:BsSfl''' Sttpj|»pSB Ì«M«c '̂l)cr'"StanKo a'PB.EZZI 

.pi FABBHICA. yo nò stìno tesstrti a due faocic, coTdola/ti, vellutati, 
•fìiizìriiii'iii 0(1 inglesi' noiiiihò i tanto ;al>preK'/ati di Soo'iìa'tivtta'lan'a.!*•>•-* 
"• Così per un viinlnii'î ioso acquisto Mio in blocco, di &ìtì«SI« Buiià 
xiasniobiU dotte. PKKINADE lo posi in vendita col 25 a 30'pél*'cento 
..più fi, buon mercato del pro/̂ zo corrente. • ;- :^ ; - •> 

Ricordo ancora i'«**^<>"*tEineiiloI*4H»eÌlis*^ rifilati elio vale­
vano .Cent, SO al metro ed altri con riga saline da H 2. Ora vendo i 
primi a Cont- ^O Òdi secondi a L. ty t.tiV^ fl.3^J^ e «'.a»:. > 

Mainiti» 

SEGRETE 
ApprotfAfte 

mv JLOGID. DI timu 
di VMt^ 

•Min «infrlouaiioaplIoHfovnacfi oleiiunttcviMAJiloiir dlMaggrnilftìvol'S lewfte n o n i launooo 
inuffo n l o n i H o o l c u i t o u è fi«l n lcui^a e r u i a x i u i i e | cojitc auccedo più. o mono dapo-^ 
|*fcigcfltiune dello altre prcparoKìoni di c o p n l m *i delle stcsae cfljjsnlc gulatinctìc, J>..,., •,.. -̂  

« I i « l o r o c r f lcavln n o n p rewcnla a l o i t n a ecccalumc. iJn^ beerettà ion0^,ii0htènH 
^lla J>iùparto dH ca$L » (Hiipporto dell* Accademia di Diodicina)» 

Dépoiito in tutte lofarmació e pregio Vinvmttùró IQt/auhaurff St'DcnU a.fikEIG:, ovo pur« 
0 brov&no I Ir'eftclcAutl e la CurtA a'AH»ci«peyr4^». , > . . ;, 

j >:*-•' 

' HGhl'^«leese RcoyUtare .Ui^sqUod^scritto 
latifóndo Mii rispelUvì càpMati vìVi c morti 
necc&tiar! AV&. oondutlone m diriga al »ig ' 
Avv. (ìnetano Delfini che Ila B M Ì O ia Fer-* 
tàr^ fi.trada Ripa Grande N. 45(,pi«S'GO cui 
Irovasi'il eapiiolalo dì vendita, ;̂  
'• Una Tenuta di dicci ver^uri ^ caccine di 
terreno d!otHma qualità Q di (eìì^ scoli ariti vo 
arborato e vitato Con rispettivi iirati deiré-' 
Àtemìone dì elairti ferraresi S800 è: Toma-
ture 1100 pari ad Ettari 300 circa: con Ca-
àido pId^o^n^e^Èranai, cantina, mollnniza, 
casa da fattore « nove caae dà Castaldo con 
rispettive Tabbrìche coloniche e maceri quasi 
in un 8ol corpo posto nel Mandan^fìnto di 
Copparo Provincia di Ferrara. ••< i-fi89 

^ n U 4 

il moqr, 
t i-tr^Jt.'* 

1 ^ •! 
u-

rÌ9pondflnEa il MediM Sfvseit^ ^ 
ft.?ff3 Dr. KIIUMlhaNttiaiUtH 
Dresda (StiAonU), *— P i ù «^ 

f i i ' 

^iij^rj^rt^fl^WtìS 

i \ r J 

.nimti 

ftJHJM* 

J r 

^"^^^i«^.?ono » miglior 
• H J»!» B r a a e T o l e 

de! purgKtlTl ^ 

del prof. G. GUERZONI 
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Rèndita l lalìanàirod. ' l luelfo 
prefltftomeo. . . . V . 
P€«ii da 20 franchi .'^'K ^ îi 
Doppie di flenova , , . r . 
Fiorini d'argento V> A, -̂  , 
Banconote Austriache , . 

• - P 

21 58 21 60 
84 40, . 84'40 
a 23 ' -"2:25 
2 19: '218 

i: i 

Té'lÒ 
44 Ot 43 50' 
2i SS.'i 8 1 — ; 
84 70; 85 —• 

2;24 , ' 2 2 4 . 

«so 
76 7S 
43 m 

'2l8ì>' 21|84 
84 90 85I2O 
2 27 2 27 

2N8;; ,2,17 "• Ìi8 ' 2 18 

Listano del Grani"dàFlB al"21 ;QÌtq^re'lb7£""^^^ 
Frumento dapistorevecchio ;"U 28 8u\ -

detto . , , id-. nuovo, » 28 —J ti* 
dello niorcantlle vecchio • 28 '—'^ 
dello ìd. nuovo " - 2 0 80 

Frunieutone pigìiolelto vecchio * 1920\H; 
detto,. ìd, 

Frumentone gmllonb vecchio 
delio id, = nuovo . - 18 
detto noslrario vecchio • 16 80 
dello . 1 1 'nuove » —— 

a . . . ; ,É . ^ " 19 20 

.• t ì>f l t - '<-"- ' - ' -^^ ' «v-

- J 

h J 

C&fi* 
vt ui-L HR!:aEt3~4ynujr t ' iu-s tsc GP:^!^^ 

nuovo >,'-?-^":;'^^ Avena nuova . , ;, , ,, • 2 0 -
' - . • ' - i . . > . . . . . . . . . . H I , , : . ^ - , _ — - . „ . f i : v ,„ 1 T _ . i ; . , \ , | , . , _ . . . 
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MOTrMmTO'DEl.tE DITTE COMMEB-ClALr ^ '"~ 
NUOVI ESEflCENTI - Michielini Girolamo e Comp.. drogheria P i a i i à Inul t i N. 173 B. 

.^ Contfi r.uifti, eensale dùnnirnaUiChif isat iuova (Circondario estortio), 
,CESS^ZlOISl — Dalla Santa niusopno, Imprenditore teatrale, Via MorHari.i— CoUmibo 
,, vedova Agostini Terpsa, caholerìi i . Via Duo Veccliìc, N. 332. — Darzilaì Gabriele 

'• jif!go7,iante iiiitnitnlturo. Via Ilodella N. 320. ' '- " 
TRASLOCHI — BoglicH MauHziò. chinbftgliore d a V l a Pedrocclìf 'N. 2è8 a Vìii'GàlIo,^ 

' )N . 48fì;_—,Melh Augusto, cnlzokria . da Via Sai Vecchio Nuff i^ -Hù Via Urbana 
N. 388 in ,casa. — Manfredini ing. Marco, Assiciirazioiii, da Via Agnello N 37fti 

. . alla n iv iera Albero N. 42,^3 A. , ' ! • • > • . • — ••• ^ •"'^•'^ 
fyrmtW ^ -^dtL- lv^ABCJ 

.H ^ 

Pilli 

"l'Éì.tAVlTE prof. JLUIGI 

COM1H0A21ONE DELLE SOIE ILLUSTRATIVE E CRITIGOE 

- -/'. rh- I . . 

LE 
f -

CONTRATTO DIÌ MATRIMONIO 
1 !-•- -Padova, 1876, ti|>. F. Sacchetto: - L . 1 

1 * i t . 
a L ' i ' 

^ _r 

^ U 

• * • : - - ' ' I 
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DALLA PREM. TIPOGRAPIl P. SACCHETTO 
^ h 

y - _ 

• i ' • ^ 
ì M ] ^ '. 

• ^ — ^ # -

^ESHEJ 

* > 

BKLLAVITB prof. L. —^^Deir Elemento morale écono-
Klicq e logico del Diritto pdvato. Padova, 1869.. L. 

DE J.EVA prof. G. —, Begli uffici e degli intendimenti . 
deWfì Storia d'Italìn. - Pivloya., Ì.S67 . ,; .. « 

PKRRAI prof. K — ' Degli' intendimenti e del metodo 
della filologria classica. - Padova, 3867' . ^ .. '* 

LTJZZATTI prof. L. — Del metodo nello stùdio di dir 
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . , . ,' . '•<-

MHSSEDAOLIA prof. A. - ^ Della scienza nsiretà noatx'a : 
ssì" Dei caratteri e deireffìcacia deirodiorna col- ,• 
tura scientifica. -Padova , 1874 . . . , , . , 
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fss;̂  EeiTOYia VICENZA-THIENE-SCIUO i f ' i ' 1 

rv-i-

Kiiometri f ' 

^ l^artenia da Schio 
Arrivo a Thionè < 
rartensa da Thiene 

" Arrivo a Dueviìie ; 
Partenza da fiueville 
Arrivo a Vicenza -

> , • ' . 

r.' >• - -.f 

OMNiDUS p ^ r f . £ r? 

I ^ 
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